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DAL 1986 IL GIORNALE PIÙ DIFFUSO E LETTO DELLA PROVINCIA DI VERONA

8 e 9 GIUGNO - CITTADINI ALLE URNE
Dalle ore 14.00 alle 22.00 di sabato 8 giugno e dalle 7.00 alle 23.00
di domenica 9 giugno tutti gli elettori saranno chiamati alle urne
in occasione delle consultazioni elettorali per l’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’Italia ed amministrative
(con eventuale turno di ballottaggio nei giorni 23 e 24 giugno).
Gli elettori che si recheranno a votare nel proprio Comune di iscri-
zione elettorale potranno usufruire delle agevolazioni per i viag-
gi ferroviari, via mare, autostradali e aerei, che verranno applica-
te dalle Società che gestiscono i relativi servizi di trasporto. Per
ulteriori informazioni di maggior dettaglio si invitano gli elettori a consultare il sito internet delle società di segui-
to elencate: AGEVOLAZIONI PER I VIAGGI FERROVIARI - Trenitalia S.p.A., Italo-Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.A.,
Trenord s.r.l.; AGEVOLAZIONI PER I VIAGGI VIA MARE - Società Compagnia Italiana di Navigazione S.p.A., Grimaldi
Euromed S.p.A., Società Navigazione Siciliana S.c.p.A., NLG - Navigazione Libera del Golfo; AGEVOLAZIONI AUTO-
STRADALI - Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e Trafori (A.I.S.C.A.T.); AGEVOLAZIONI PER
L'ACQUISTO DI BIGLIETTI AEREI - Compagnia Italia Trasporto Aereo S.p.A. (ITA Airways). 

Cari lettori,
al fine 
di permettere 
a tutte le liste 
e ai candidati
delle prossime 
elezioni, 
di far giungere
ai cittadini 
elettori della
Valpolicella 
i loro 
messaggi, 
la solita 
organizzazione
del giornale 
è stata 
modificata.
Abbiamo 
dovuto 
‘sacrificare’
alcune pagine
che ritroverete
comunque
dalla prossima
edizione.  

EDIZIONE VALPOLICELLA 25.000 COPIE  

Si è tenuta lo scorso 12 maggio la Giornata internazionale dell’Infermiere e in occa-
sione della ricorrenza, il sindacato Nursing Up Veneto ha deciso di tracciare l’anda-
mento della situazione legata agli operatori sanitari focalizzandosi sulla nostra
Regione. Sono 37.195 gli infermieri iscritti all’albo, ma la carenza è di oltre 5 mila per-
sone copertura di servizi assistenziali essenziali per il buon funzionamento di ospe-
dali, centri servizi e assistenza domiciliare sul territorio, contribuendo a promuove-
re la salute dei cittadini. Il dato ancora più preoccupante è l’adesione al corso uni-
versitario inerente, infatti, nonostante e università di Padova e Verona abbiano
aumentato il numero di posti dei corsi di infermieristica di circa il 6%, si registra un
vistoso calo medio di circa il 20% delle domande di iscrizione complessive. 

Pagine 14

ATTUALITÀ

AAA 
INFERMIERI CERCASI



DIALOGO CON I LETTORI L’ALTRO GIORNALE Giugno 20242

Il Gruppo Caritas della
Comunità Pastorale Fuma-
ne, Mazzurega, Cavalo,
che conta sulla collabora-
zione dei volontari delle tre
frazioni e/o parrocchie,
desidera esporre alcune
considerazioni e proposte
che ci stanno a cuore. Ciò
che unisce i tre gruppi di
volontari, nell’attenzione e
nella cura dei poveri, è
l’esperienza significativa
di mettere insieme forze e
idee, per cui se pur con pic-
cole risorse ma soprattutto
con la vicinanza, si riesce a
far fronte a situazioni diffi-
cili. Senza dubbio, va rico-
nosciuta l’importanza della
collaborazione con i Servi-
zi Sociali nell’aiutare chi è
in difficoltà, anche se andrà
senz’altro attivata maggio-
re collaborazione per
affrontare le condizione
più complesse, che sem-
brano non avere soluzioni.
Con la presente, vogliamo
chiedere il vostro interessa-
mento e l’inserimento nel
vostro Programma eletto-
rale alla prossima scadenza
per l’elezione del sindaco e
del consiglio comunale, in
particolare proposte che
veniamo ad illustrare e che
riteniamo essere centrali
nella vita delle nostre
comunità. Poniamo alla

vostra attenzione aspetti
che ci hanno coinvolto
molto in questi anni, che
hanno rafforzato i nostri
legami, che riteniamo
siano stati un contributo di
cittadinanza attiva alla
soluzione di situazioni dif-
ficili.
Ci stanno a cuore:
1. Il proseguo del servizio
pubblico di accoglienza
migranti (SAI), esperienza
che è un continuo richiamo
ad un’apertura al mondo e
al nostro impegno solidale;
va promossa l’attenzione
ai migranti e stimolato il
volontariato ad operare per
una migliore inclusione;
2. L’impegno a reperire
unità abitative con affitti a
prezzi contenuti per fami-
glie o singole persone con
minori possibilità econo-
miche;
3. La progettazione nel
prossimo quinquennio
della costruzione di mini
appartamenti con spazi e
servizi comuni, per ospita-
re anziani autosufficienti
del territorio.
Relativamente al problema
della carenza abitativa,
siamo convinti che si
potrebbero ottenere rispo-
ste più adeguate se si lavo-
rasse in sinergia tra asso-
ciazioni, ente pubblico e

privati e siamo del parere
che l’interessamento del
Sindaco possa spronare i
proprietari a mettere a
disposizione unità abitati-
ve a prezzi contenuti.
A questo riguardo, per noi
è stato molto positiva la
collaborazione con la
‘Cooperativa SOS Casa’
(emanazione di Emmaus)
e con l’Associazione Cdg
‘Oltre il confine’, con le
quali, durante il prossimo
quinquennio amministrati-
vo, vorremmo si potessero
creare sinergie stabili con
il comune di Fumane. Rin-
noviamo perciò l’invito ai
candidati sindaci del
nostro Comune a prendere
in carico le problematiche
sopra esposte nei vostri
programmi elettorali. Rin-
graziandovi per l’attenzio-
ne e augurandovi un ricco
servizio alla nostra Comu-
nità, siamo disponibili a
confrontarci su queste e su
altre tematiche per il bene
di tutti i cittadini.

Per il Gruppo Caritas
Comunità Pastorale
Fumane, Mazzurega,

Cavalo 
e Gruppo Accoglienza

Fernando Cottini,
 Giovanni Gozzo,

Gabriella Frapporti

LETTERA APERTA AI SINDACI DI FUMANE
Cari concittadini, oggi si chiudono le liste, entra nel vivo la campagna elettorale per le
comunali e si avvicina la fine di questo percorso. Ma dov'è Alex? In tanti, in queste ultime
settimane mi avete chiesto cosa avrei fatto dopo questi 5 anni di amministrazione. Beh, par-
tiamo da lontano. Sono tanti anni che mi dedico alla vita politica, facendo spesso un per-
corso tortuoso, difficile, in un paese, provincia, regione, nazione che non ha molta voglia
di cambiare. Ho trovato la mia strada e credo in questi anni di aver dimostrato cosa sia pos-
sibile fare e immaginare se si ha il senso del dovere di progredire. Ringrazio i miei colle-
ghi in consiglio comunale di maggioranza e di opposizione e ringrazio tutti i funzionari
comunali che mi hanno così tanto affettuosamente supportato/sopportato, salutato in quei
anni e in questi giorni. C'è tanto da fare ancora e io rimarrò impegnato in politica e nel mio
comune. Quindi?!non ci sarò. Sono tante le motivazioni alcune complesse alcune politi-
che, ma é solo un arrivederci. Presto avrete notizie su nuove iniziative in merito alla Fon-
dazione Valpolibella www.fondazionevalpolibella.it), tanti nuovi progetti. Rimango sem-
pre a vostra disposizione, nei progetti della Fondazione, come uomo del territorio della
Lega, nei gruppi di sicurezza di Valpolicella Sicura, delle associazioni che seguo, dei cit-
tadini con cui ho collaborato per l'amore condiviso di questo territorio che noi chiamiamo
affettuosamente Valpo. Mai mollare. Un arrivederci, a presto       Alexandro Todeschini

DA SAN PIETRO

Chi siamo noi? Noi volontarie, chiamate anche gattare? Siamo persone con una sensibilità
per gli esseri viventi che non hanno voce. Esseri viventi con i quali in molti non sono più in
grado di convivere, spesso considerati come topi, perché ormai sono ovunque e danno fasti-
dio. C’è chi si lamenta perché fanno i bisogni nel loro giardino, perché rompono i sacchi
della spazzatura (spesso mal tenuta da noi umani). Chi li mal sopporta per i vocalizzi not-
turni o perché fanno i cuccioli nella loro proprietà. E poi c'è chi semplicemente li disprezza
per la loro presenza. Eppure tutti questi gatti randagi non sono nostri e non sono di nessu-
no: sono i gatti dei Sindaci. Dei Primi Cittadini che però, chissà perché, se ne dimenticano:
del resto ci sono cose più importanti e avranno ben altro da fare piuttosto che occuparsi dei
gatti. E poi tanto non ci sono fondi per il loro sostegno e soprattutto, ci siamo noi: le gatta-
re, i gattofili, le coadiuvanti. Noi, che non riceviamo mai un grazie da nessuno per il lavoro
che facciamo al posto di chi amministra. Per i soldi che spendiamo per il cibo. Per il tempo
che dedichiamo alle catture per fermare le nascite e togliere i cuccioli dalla strada. Per la
benzina che serve per raggiungere i veterinari dell’Ulls, chilometri e chilometri andata ritor-
no, perché spesso non c’è un punto di sterilizzazione vicino a casa. Per i soldi che spendia-
mo perché quando il gatto sta male i Sindaci non ci sono, e allora chi le paga le spese vete-
rinarie? Per la sofferenza che viviamo quando uno dei gatti muore o si ammala gravemen-
te. Uno dei tanti forse per gli altri, ma che per noi aveva un nome e a cui avevamo fatto tante
coccole. Conoscevamo la sua storia, la sua età, perché gli abbiamo voluto bene.
Allora Sindaci, ci rivolgiamo a voi: davvero pensate che tutto questo sia giusto?

Serena Capo

VOLONTARIE ‘GATTARE’
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L’altra faccia della medaglia...
Terra chiama Marte
E’ atterrato nel mio cortile un marziano e
mi ha suonato il campanello per chiedermi
cosa dovesse fare per vivere sulla Terra. Mi
ha messo in difficoltà ma ho provato a
rispondergli così. Innanzitutto che doveva
smaltire il suo disco volante perché era da
ritenersi un rifiuto pericoloso. Primo gros-
so problema da affrontare con una spesa
considerevole che il marziano non si aspet-
tava. Poi che doveva trovare un alloggio e
un lavoro. Altro grosso problema, reso più
complicato dal suo colore verdognolo e dal
naso a trombetta. Poi che egli doveva assu-
mere un’identità per essere individuato
anagraficamente nel Comune di atterrag-
gio. Grossissimo problema in quanto su Marte hanno tre sessi in uno, non
c’è il registro dei nati e si chiamano tutti Marziano. Il marziano mi ha inter-
rotto e mi ha chiesto a chi si doveva rivolgere per essere assistito in questa
serie di complesse operazioni introduttive. Ho provato a dargli una mano
ma il patronato ed i sindacati fanno tutto ‘on line’ ed il marziano non ha il
cellulare e la mail. Il parroco, purtroppo, non ha il tempo di riceverlo per-
ché ha le cresime ed il vescovo è a Bruxelles per il sinodo sulle prossime
elezioni europee. La sede del PD è chiusa e mi fa sapere che loro non si
occupano di marziani perché bastano quelli che hanno già. Mi permetto di
precisare che, in questo caso, si tratta di un marziano autentico ma mi
rispondono che per loro non fa differenza e che, tra l’altro, il marziano è
un extracomunitario di quelli che non portano voti. Non mi rimaneva che
sperare nella San Vincenzo ma il responsabile locale non ne ha voluto
sapere perché mi ha detto che la sua presenza avrebbe impressionato gli
avventori. Ho dunque riportato tutto ciò al marziano, cercando di sintetiz-
zare. Lui, dopo avere ascoltato molto attentamente, mi ha chiesto venti
euro per fare un po’ di benzina al disco volante e andarsene. Ammetto che
l’ho visto sollevato; prima di sparire, egli mi ha detto di preferire la vita su
Marte ed ha capito perché siamo noi terrestri a voler andare da loro. Non
gli ho potuto dare torto.

 a cura di Marco Bertagnin

Egregio signor Marco,
potrei condividere il suo articolo in molte parti, se rimanessero in carcere non solo
i violenti anarchici ma anche i politici (e non solo) corrotti e ladri di denaro pub-
blico i quali avendo avvocati di grido finiscono ai domiciliari e si godono i milio-
ni di euro derubati.. La invito ad approfondire questo argomento e allora mi trove-
rà d'accordo che chi infrange la legge deve restare in carcere
(anarchici,politici,imprenditori ecc) perchè la violenza non si fa solo con i bastoni.
Un saluto

Angelo Appoloni

I LETTORI SCRIVONO. BERTAGNIN RISPONDE

Egregio signor Apolloni,
mi trovo d’accordo con lei su quasi tutto: che la legge si infrange non sol-
tanto con i bastoni, che se vi sono i presupposti il carcere è la misura da
adottare e che se ve ne sono degli altri si accordano i domiciliari, come
nel frattempo si è verificato per la signora Salis (brillantemente assistita
da un valido legale). Non sono d’accordo, invece, sul fatto che i domici-
liari si ottengano con avvocati di grido e godendosi gli euro ‘rubati’.
Infatti, converrà come in Italia la nostra magistratura non sia mai stata
propensa a fare sconti a chicchessia, soprattutto se si tratta di politici ed
imprenditori, spesso successivamente assolti con la cosiddetta formula
più ampia e cioè perché non esisteva nemmeno il fatto contestato. Le dico
questo per puro scrupolo di obiettività, atteso che non ho personali sim-
patie nei confronti di nessuno, tranne la mia gatta che si chiama Mila.
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Attendo sul prossimo numero analogo editoriale a quello redatto per Ilaria Salis
rispetto all'accoglienza ricevuta all'arrivo in Italia dell'ergastolano Chico Forti.
Cordiali saluti. 

Gigi Passarini 

Egregio signor Passarini,
un paragone Ilaria Salis-Chico Forti è così improbabile che sarebbe
sciocco provarci. Se se la sente lo faccia lei. Qualora la sua richiesta di
un editoriale in merito all’accoglienza del Forti fosse implicitamente tesa
a sottolineare asserite diversità di trattamento istituzionale e mediatico,
dirò questo. Ricorda la signora Sgrena e le Vispe Terese di qualche anno
fa? Lo Stato si è fatto in quattro per recuperare quelle ‘sventurate’ o
sarebbe meglio dire ‘sventate’ ed il prezzo pagato, rammento, è stato
altissimo. Ricorderà senz’altro l’egiziano, di cui ogni due secondi si face-
va un pandemonio, che ha mandato a quel paese il Governo italiano che
per lui si è fatto in quattro per due, cioè in otto. Le nostre istituzioni si
danno molto da fare per tutti i concittadini e, per assurdo, anche ‘non’, in
balìa di criticità in giro per il mondo. Chico Forti mi risulta che abbia già
scontato 25 anni di ergastolo. In Italia, semplificando molto, dopo 26 si
può uscire dai cancelli; in certi casi anche prima. Tragga, dunque, le
debite conclusioni.

Egregio signor Bertagnin,
descrivere Putin come genio è un eufemismo. Secondo la sua definizione anche
Stalin sarebbe stato un genio - 27 anni al potere, feroce con 20 milioni di ammaz-
zati. Per essere meno ‘dilettante’ le raccomando il libro di Catherine Belton (8 anni
corrispondente della Financial Times a Mosca) ‘Putins People’. Capirà veloce-
mente che questa persona è un mafioso criminale.
Saluti

Walter Gnauert

Attenzione, signor Gnauert, nel vocabolario, ma è di dominio comune,
non si definisce genio soltanto chi ha condotte positive, mirabili ed edifi-
canti ma si parla anche di genio cattivo, del male, della guerra, della
discordia, della distruzione. Putin è questo, o no? Il Financial Times lo
lascio a lei, io preferisco altre letture nella mia lingua madre.
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PEDEMONTE: raffinata villa singola completamente ristrutturata nel 2012. L’abi-
tazione sorge in un piacevole contesto non isolato e comodo ai servizi. Piano terra
di 140 mq. con una luminosa zona living, grande terrazza, cucina-pranzo separati,
salottino e bagno finestrato. Prima camera matrimoniale, con annessa stanza/guar-
daroba e bagno privato. Al piano superiore (68 mq.) camera doppia con proprio
bagno e terrazza, grande camera di 29 mq. con ulteriori bagno e terrazza. Il piano
interrato (160 mq) ospita una gradevole taverna, una cantina, una grande lavande-
ria ed un comodo garage di 55 mq. Curato giardino pianeggiante. Classe energeti-
ca “B”. €. 750.000.

SANTA MARIA: grazioso monolocale al primo piano composto da zona giorno con
angolo cottura, zona notte, bagno. Panoramicissimo balcone abitabile con vista sui
vigneti. Ampio garage singolo di 22 mq. Ascensore. L’immobile è attualmente LOCA-
TO con regolare contratto. Informazioni in ufficio. Classe “E”, €. 120.000. 

SANTA MARIA: recentissima ed integrale ristrutturazione di appartamento al
piano terra, composto da ampia zona giorno di 50 mq. con cucina abitabile, 3
camere, 2 bagni. Terrazza e balcone. Cantina e garage singolo. Classe energetica
“E”. Comodissimo a tutti i servizi. €. 285.000.

PEDEMONTE: intera bifamiliare costituita da 2 appartamenti sovrastanti, ciascuno
di 140 mq. Ampio piano scantinato con locali di servizio e due autorimesse singole,
oltre ad un magazzino/garage di 140 mq. Giardino pianeggiante piantumato di 800
mq. Possibilità di ricavare più unità abitative. €. 528.000.

S. VITO DI  NEGRAR: in edificio di sole cinque unità abitative, appartamento al
piano terra in classe energetica A4, in zona molto silenziosa. L'ampia zona giorno
si apre su un generoso portico su un lato e sul giardino sull’altro. Tre camere da
letto e due bagni finestrati, un ampio garage e una grande cantina. Impianto sola-
re fotovoltaico per ogni unità. Consegna entro febbraio 2025. €. 360.000.

PEDEMONTE: disponibili due appartamenti in un edificio in costruzione con con-
segna entro 2024. Si tratta di:
a) 2 camere al piano terra con giardino;
b) 3 camere all’ultimo piano con terrazza panoramica di 100 mq.
L’intervento si caratterizza per una qualità costruttiva avanzata, con un isolamento
esterno di 32 cm. di spessore costituito da un materiale naturale per un benessere
sia invernale che estivo ed una maggiore traspirabilità delle pareti.  Requisiti per
detrazione fiscale Sismabonus, a favore dell’acquirente. Classe energetica A4.  Con-
segna prevista nel 2024. 

ll 20 maggio si è
celebrata la Giornata
mondiale delle api. Ci
ricorda quanto questi
insetti siano preziosi,
fondamentali per la
nostra sopravvivenza
sulla Terra, ma anche gra-
vemente minacciati dai
pesticidi, dai cambiamen-
ti climatici, dall'inquina-
mento e dalla perdita di

habitat. Il numero dei
preziosi insetti impollina-
tori sta infatti pericolosa-
mente diminuendo e, con
loro, sono a rischio
migliaia di fiori, frutti e
ortaggi. Questo è diven-
tato un problema mon-
diale. Di api ce ne sono
sempre di meno. Solo in
Europa nel giro di un
trentennio le specie si
sono ridotte del 25% e la
durata media della loro
vita è diminuita da 5 a 3

anni per le regine e da 30
a 15 giorni per le operaie.
Se viene a mancare l’in-
sostituibile lavoro delle
api, l’intero ecosistema si
ferma. Sono i più prezio-
si insetti per l’impollina-
zione, indispensabili per
la riproduzione di 71
delle 100 colture più
importanti nel mondo,
secondo la Fao, e per
oltre l’80% delle coltiva-
zioni che danno frutti e
semi per nutrire l’uomo.

Senza le api dovremmo
rinunciare, oltre al miele,
a gran parte dei prodotti
agricoli di maggior con-
sumo, dal caffè alle mele,
dai pomodori alle zuc-
chine. La loro moria si
ripercuote dunque sul-
l’ecosistema, sulla biodi-
versità e sulla nostra vita.
Oltre alle api da miele,
che gli uomini allevano
da oltre 5mila anni, ci
sono più di 20mila spe-
cie selvatiche, fonda-
mentali per l’impollina-
zione. A mettere a dura
prova la loro resistenza e
sopravvivenza è un mix
tra la diffusione del-
l’agricoltura intensiva
con i suoi trattamenti
fitosanitari, il crescente
inquinamento ambienta-
le, i cambiamenti clima-
tici, la deforestazione e
la riduzione dei fiori
spontanei. Ne consegue,
prima di tutto, che le api

trovano sempre meno
cibo: da un lato gli sbal-
zi climatici e l’innalza-
mento delle temperature
stanno modificando il
ritmo delle fioriture, dal-
l’altro la siccità impedi-
sce alle piante di produr-
re nettare e alle api di
trovare l’acqua per rin-
frescare le arnie in esta-

te. Poi pesa l’uso massic-
cio dei diserbanti e
anche  la diffusione delle
monocolture compro-
mette la varietà botanica
dei terreni. Infine, c’è la
cementificazione del ter-
ritorio, che priva le api
selvatiche dei fiori spon-
tanei e dei luoghi dove
nidificare.                               

20 MAGGIO- GIORNATA MONDIALE DELLE API. Questi piccoli insetti a rischio sopravvivenza

Il mondo delle api
in equilibrio precario

IL POLLINE, NUTRIMENTO PREZIOSO
Parliamo di alveare, ma
non di miele. Di polline.
Nutrimento d’eccellen-
za delle api, è per molti
un prodotto misterioso,
sconosciuto nelle sue
tante proprietà salutisti-
che. È una polvere gra-
nulosa il cui colore gial-
lo può variare molto a
seconda delle specie da
cui è prodotto. Ogni
fiore infatti ha polline
differente per forma,
colore, profumo e una
parte viene raccolto dalle api ‘bottinatrici’ come nutrimento per l’alveare. Nella
stagione produttiva le api raccolgono da uno a due chili di polline per alveare,
una quantità superiore alle loro esigenze. Gli apicoltori dispongono sulla soglia
dell’arnia particolari griglie che ne intercettano una parte. Fra i macronutrienti
spiccano il 20% di proteine, ricche di aminoacidi essenziali. Ben rappresenta-
te sono poi le vitamine A, C, D e quelle del gruppo B, fra cui, oltre ai folati,
piccole dosi di B12, altrimenti rara nei cibi vegetali. Abbondante è anche la
concentrazione di sali minerali tra cui ferro, calcio, magnesio, sodio, potassio,
fosforo, rame e manganese. Il polline fornisce, inoltre, fitoestrogeni e compo-
sti protettivi, fra cui rutina e quercitina, antiossidanti e antiinfiammatori che
hanno, fra le loro proprietà, un ruolo importante nel regolare la permeabilità dei
vasi sanguigni. Il polline è quindi un ottimo integratore alimentare. La medici-
na naturale ne raccomanda l’uso soprattutto come ricostituente in caso di stan-
chezza, depressione, insonnia e difficoltà di concentrazione. È stato studiato
per la sua azione antinfiammatoria. L’impiego abituale di polline è, inoltre,
d’aiuto a chi svolge un’intesa attività fisica e intellettuale, per stimolare il siste-
ma immunitario. Costituisce una ricca fonte di selenio che contrasta l'azione
invecchiante dei radicali liberi e, in sinergia con la vitamina E, tonifica musco-
li e cuore. La completezza e la complessità delle sue componenti, unitamente
alla tradizione medica popolare, fanno del polline un complemento dietetico
utile nella cura e nella prevenzione di numerosissime condizioni, patologiche e
non: anemia, arteriosclerosi, astenia, fragilità capillare, colite, diabete, dima-
grimento, eczemi, influenza, occhi stanchi, prostatiti, reumatismi, stipsi e vari-
ci. Si assume preferibilmente a colazione, 10-15 grammi puro o mescolato ad
altri alimenti come miele, marmellata, yogurt. Per percepirne gli effetti va
usato almeno un mese consecutivo. Non va cotto. Chi soffre di allergia ai pol-
lini deve usarlo con molta attenzione.

Servizi di
Anna Zenato



Nelle scorse settima-
ne, la casa farmaceutica
AstraZeneca ha annuncia-
to l’ufficiale ritiro dal mer-
cato mondiale del suo vac-
cino contro il Covid-19.
Una notizia riportata diret-
tamente dall’Agenzia
europea per i medicinali.
AstraZeneca ha giustifica-
to la decisione facendo
riferimento a «una ecce-
denza di vaccini aggiorna-
ti disponibili», ma ha
ammesso anche - in docu-
menti giudiziari nel corso
di un procedimento legale
a Londra - che la propria
profilassi anti Covid
potrebbe causare trombosi
come raro effetto collate-
rale. La sindrome si è veri-
ficata in circa due o tre per-
sone su 100mila. Una
dichiarazione che se con-
validata, potrebbe aprire la
strada a risarcimenti multi-
milionari, secondo i media
britannici. Ma la decisione
del ritiro, è stata presa,
secondo quanto detto nel

comunicato, non solo dalla
disponibilità di vaccini
aggiornati e dai rari effetti
collaterali, legati ai rari
casi di trombosi venosa
sinusale (CVST) – il mec-
canismo responsabile delle
trombosi è oggetto di stu-
dio, con ipotesi che sugge-
riscono una reazione
autoimmune a una protei-
na umana chiamata PF4.
Tuttavia, è necessaria ulte-
riore ricerca per conferma-
re questo legame e preve-
nire rischi futuri -, ma
anche da motivazioni
commerciali. La casa far-
maceutica ha dichiarato
che il ritiro è dovuto anche
a ragioni di vendita, in
quanto «la produzione e la
distribuzione del vaccino

non sono più economica-
mente sostenibili». Una
decisione che ha fatto
discutere nelle ultime setti-
mane e che come ribattuto
più volte non sembra lega-
ta alla vicenda giudiziaria
in corso in Gran Bretagna,
ma solamente perchè il
vaccino prodotto è stato
ormai superato da profilas-
si più efficaci contro le
varianti. AstraZeneca ha
sottolineato in un comuni-
cato reso pubblico: «I
nostri sforzi sono stati
riconosciuti dai governi di
tutto il mondo e sono
ampiamente considerati
come una componente
fondamentale per porre
fine alla pandemia globa-
le».

Il Valpolicella Rugby Club
si appresta a festeggiare il
suo 50esimo anniversario
di fondazione. Numerose
le occasioni aperte a tutta
la cittadinanza, per riper-
correre una storia lunga
cinquant’anni.  L’11 e il 12
giugno, saranno le giornate
dedicate ai baby atleti del
Minirugby e alle Giovanili,
le promesse del futuro del
Santamargherita. La cate-
goria dei più piccoli, ha
recentemente ottenuto
risultati storici: l’Under 12
giallorossa è salita sul gra-
dino più alto del podio nel
torneo ‘Città di Treviso’
organizzato dalla società
Benetton Rugby - competi-
zione più importante d’Ita-
lia in termini di Mini -. Un
risultato d’oro guadagnato
dopo circa trent’anni. Non
da meno l’Under 18, che
proprio domenica scorsa si
è guadagnata il gradino più
alto del podio nel campio-
nato meritocratico. A
seguito dei festeggiamenti
delle categorie più giovani,
si passa al 13 giugno, sera-
ta aperta a tutti coloro che
hanno visto crescere la
realtà del Valpo Rugby.
Sarà l’occasione per pre-
sentare il libro celebrativo
’50 anni di storia’. Un
manoscritto che ripercorre
passo passo tutte le vicissi-
tudini affrontate da una
società che di strada ne ha

fatta tanta e ne ha altrettan-
ta prospettata davanti, tra
ostacoli e soddisfazioni. La
serata prenderà il via a par-
tire dalle ore 19.30 sempre
al campo di via Tofane 1.
Ci si avvia verso la conclu-
sione con il 14 giugno,
dove il focus sará spostato
sui ‘Caps’ - l’espressione,
trova origine nel fatto che
nel rugby un tempo era tra-
dizione avere in regalo un
berrettino (appunto un
‘cap’) per ogni partita gio-
cata con quella squadra.
Ogni volta che un giocato-
re disputa una partita uffi-
ciale gli viene tecnicamen-
te assegnato un ‘cap’.
Dunque i ‘Caps’ rappre-
sentano tutte le presenze di
un giocatore con una certa
squadra -, la società infatti
ha deciso di dare un rico-
noscimento a tutti gli atleti
protagonisti nelle promo-

zioni B-A2-A1 e coloro
che hanno conseguito
almeno 50 presenze in
serie A. Evento di rilievo
che prenderà il via sempre
a partire dalle 19.30. Si
giunge infine alla serata
conclusiva del 15 giugno,
un’occasione aperta a tutti
per festeggiare tutti i tra-
guardi raggiunti e tornare
al presente, con la Prima
Squadra. Sarà ripercorso
quanto fatto quest’anno e
cosa ci si aspetta la prossi-
ma stagione. Questi gli
eventi che racchiudono la
strada fatta dal Valpolicel-
la Rugby, realtà importan-
te del territorio che nel
corso degli anni si è fatta
conoscere nel panorama
nazionale, rugbystico e
sociale. Tutte le informa-
zioni dettagliate, sono
disponibili sui social della
società. 

Servizi di
Letizia Acquistapace

VACCINO ANTI-COVID. Esce dal mercato la profilassi

È ritiro ufficiale
per AstraZeneca

SANTAMARGHERITA. Dal’11 al 15 giugno i festeggiamenti

50° Anniversario
per il Valpo Rugby
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Al via la dodicesima stagione del Verona Piano Festival

Tredici appuntamenti, undici sedi, visite guidate, due orchestre,
gruppi da camera vocali e strumentali, giovani artisti e musicisti
già acclamati in tutto il mondo. Chiude a ottobre il Concorso
pianistico Città di Verona. Questi i “numeri” della dodicesima
edizione del Verona Piano Festival, sotto la direzione di Roberto
Pegoraro, che si snoderà tra il centro storico di Verona e la pro-
vincia. Nei suoi valori fondanti, il Festival trasmette il grande
patrimonio della musica colta, e del suo accesso a questa, ad un
pubblico trasversale e quindi alle nuove generazioni.
I primi due appuntamenti si terranno nella prestigiosa cornice del
Cortile del Museo di Castelvecchio, in co-organizzazione don i
Musei Civici di Verona. L’anteprima della stagione vedrà ospite il
Coro della University of Alabama at Birmingham mentre, martedì
11, l’inaugurazione è dedicata a Beethoven e Tolstoj sul tema “La
Sonata A Kreutzer: le ragioni di un femminicidio”, stupefacente
esempio di come la musica possa smuovere, nell’animo umano,
sentimenti contrastanti. Il duo Ligresti - Fiori sarà protagonista in
quel gioiello che è San Giovanni in Valle, ed è palpabile l’attesa
per il recital di Leslie Howard presso la Sala Maffeiana.
Due gli appuntamenti a Villa Mosconi Bertani: la St. Albans Sym-
phony Orchestra con un accattivante programma e la pianista
russa Maya Oganyan (fresca del suo debutto al Teatro La Fenice)
con capolavori di Schumann e Brahms.
Di estremo interesse il concerto della Exeter Orchestra presso il
Bastione delle Maddalene e da non perdere i concerti previsti a
Grezzana. Villa Arvedi accoglie il grande chitarrista Giulio Tam-
palini e la danzatrice Anna Beschi che ci accompagneranno nelle
suadenti atmosfere della musica spagnola: Villa Pellegrini vedrà
l’esecuzione “en plein air” delle Quattro Stagioni di Vivaldi. 
Infine, Palazzo Paletta dai Pre’ a Verona è sede per il concerto
dell’ammaliatore musicista Tonek Pripichek e della vincitrice del
Premio “Città di Verona” 2023, Anisa Dazhaeva.
Si chiude il 6 ottobre al Teatro Nuovo, con la Finale del Verona
International Piano Competition, in collaborazione con l'Or-
chestra della Fondazione Arena di Verona.

BIGLIETTI: da euro 10 a 15, al sito veronapianofestival.it, 
su VIVATICKET. com e in loco dalle ore 19.30.
INFO: al numero 3451604938 e info@veronapianofestival.it
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Una giornata intensa vici-
no alla gente, entrata nella
storia. Sabato 18 maggio è
stato il Papa Bergoglio
Verona day. Il pontefice ha
fatto visita alla città di Giu-
lietta e Romeo, che lo ha
ricambiato in un forte
abbraccio colmo di miseri-
cordia. E' iniziata, come
sempre presto, la giornata
per il Papa argentino che
alle 6,30 saliva sull'elicot-
tero per volare da Roma
fino a Verona. Puntuale
come da programma alle
ore 8, la discesa dal cielo,
sul campo di calcio del-
l'antistadio del Bentegodi.
Ad attenderlo le massime
autorità cittadine prima di
salire sulla Papamobile per
entrare nella basilica di
San Zeno con tantissimi
bambini nel sagrato a fare
festa. «C'è il rischio che il
male diventi normale -
dice in un passaggio del
suo discorso ai consacrati
e preti del Veneto seduti
all’interno della Chiesa
davanti a lui -: è un rischio
questo. Il male non è nor-
male. Non deve essere nor-

male. Nell' inferno, sì ma
qui no, il male non può
essere normale e che fac-
ciamo l'abitudine delle
cose brutte, e così diven-
tiamo complici». Claudi-
cante, anche lui sente l'an-
dare dell'età, compirà 88
anni a dicembre, Papà
Bergoglio risale in auto:
destinazione l'Arena di
Verona, ma prima fuori
della basilica dedicata al
patrono scaligero, San
Zeno, trascorre un pò di
tempo, la sua sarà una
giornata intensa, con i
bambini e ragazzi che gli
porgono interessanti
domande su Gesù Cristo.

In un’Arena gremita in
ogni ordine di posta, ribat-
tezzata per l'occasione
‘Arena di Pace’ il Papà
abbraccia l'israeliano
Maoz In, al quale sono
stati uccisi i genitori da
Hamas il 7 ottobre e il
palestinese Azis Sarah, al
quale l'esercito israeliano
ha ucciso il fratello. Dopo
il discorso di rito, terza
tappa di giornata. Questa
volta al carcere di Monto-
rio. Il Pontefice viene
accolto dagli applausi e dai
canti dei detenuti e dal per-
sonale della casa circonda-
riale. Toccanti le parole di
Edoardo detenuto di 22

anni che gli dice: «Io tra i
detenuti più giovani e a
nome di tutti le dico che
nessuna dimenticherà que-
sto giorno. A noi, lei sta
dedicando il tempo più
lungo, qui a Verona, e que-
sto ci aiuta a sperare di
essere accolti, come citta-
dini una volta usciti da
qui». Dopo una breve
sosta al Vescovado - e
siamo ormai nel pomerig-
gio inoltrato, - il bagno
nella folla (31mila tra gio-
vani e adolescenti e loro
genitori) nello stadio Ben-
tegodi che lo attende gio-
iosa, per la Messa finale.
«Lo Spirito Santo ci cam-
bia la vita. Tante volte tro-
viamo cristiani che sono
come l'acqua tiepida, n'è
caldo n'è freddo: manca a
loro il coraggio. Cosa fa lo
Spirito? L'armonia. Il con-
trario dell'armonia è la
guerra, è lottare uno contro
l'altro-sottolinea nell'ome-
lia». E' proprio vero: anche
a Verona Jorge Mario Ber-
goglio lascia il segno. 

Roberto Pintore

ATV. Un 18 maggio intenso

Sono state oltre 13 mila le persone che sabato 18
maggio hanno utilizzato le navette ATV in occasione
della visita di Papa Francesco a Verona. Trenta auto-
bus che durante la giornata hanno fatto la spola tra i
parcheggi e i luoghi dell’evento, effettuando com-
plessivamente quasi 400 corse. «Come tutti gli altri
aspetti legati all’organizzazione della visita di Papa
Francesco anche il trasporto pubblico è stato all’al-
tezza dell’impegno - è il commento del presidente di
ATV Massimo Bettarello -. Desidero ringraziare
tutto il personale aziendale che ha collaborato nel-
l'organizzazione e nella gestione del servizio navetta
dedicato ai partecipanti. Grazie ad esso, decine di
migliaia di fedeli hanno potuto muoversi nell'arco di
poche ore ed in completa sicurezza tra i diversi luo-
ghi dell'evento, contribuendo in modo significativo
alla sua riuscita». La navetta più utilizzata è stata
quella di collegamento tra i park Fiera e lo Stadio,
che ha trasportato 9000 passeggeri, seguita dalla
linea Park Stadio-San Zeno che ha fatto registrare
oltre 2600 passeggeri, in gran parte comitive arriva-
te a bordo dei pullman turistici ospitati al park Sta-
dio. Più contenuto il flusso dei passeggeri - circa
2000 - sulla navetta per l’Arena in partenza dai park
Fiera. In tarda mattinata l’Azienda ha attivato anche
una ulteriore navetta a servizio di quanti, dopo
l’evento in Arena, hanno partecipato anche alla
messa allo Stadio, trasportando un centinaio di per-
sone. 

PAPA BERGOGLIO VERONA DAY. La visita del Pontefice lascia un intenso segno

Una giornata speciale
che scrive la storia



‘Musica è speranza’: è
questo il titolo scelto per la
rassegna concertistica a
cui faranno da cornice gli
angoli più belli della Val-
policella. La rassegna
intende ridare vita ad uno
storico festival musicale,
Musica in Villa, che fino al
2018, nelle sue tante edi-
zioni, ebbe un sorprenden-
te successo e una notevole
affluenza di pubblico. A
quella storica rassegna e al
suo fondatore, Emilio
Gabrielli, è dedicato que-
sto nuovo ciclo di concerti
che l’Associazione Con-
SonArte con la famiglia
Gabrielli e Gabrielli Edito-
ri hanno voluto riprendere
per non disperdere il frutto
di quel lavoro che negli
anni ha saputo coniugare e
diffondere arte, musica,
bellezza che sono fonti di
speranza. La rassegna pre-
vede quattro concerti di
musica da camera con
organici particolari di alto
livello e con proposte
musicali molto variegate e
sicuramente accattivanti
per il pubblico. Tutti i con-

certi si svolgeranno in
splendidi siti e saranno
un’occasione per conosce-
re e valorizzare luoghi di
grande fascino e interesse
artistico e paesaggistico

del nostro territorio. L’'ini-
ziativa, che gode del patro-
cinio e del contributo dei
Comuni dei luoghi ospi-
tanti, è sostenuta da Grafi-
cal, BCC Banca Valpoli-

cella, con la collaborazio-
ne di Ferrarin Pianoforti,
Libera Università della
Valpolicella, Università
Tempo Libero di Negrar e
NOI San Floriano. 
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IL SUCCESSO DELLA PRIMAVERA DEL LIBRO

Successo senza
precedenti alla Pri-
mavera del Libro
promossa dalle
amministrazioni
comunali di Valpo-
licella e Valdadige
e ospitata per la
sua 32a edizione
nell’ex spazio fie-
ristico di San-
t’Ambrogio di Val-
policella: le adesioni da parte delle scuole del territorio quasi raddoppiate,
un viavai continuo di famiglie e bambini anche nelle giornate aperte al
pubblico, laboratori di lettura, arte e gioco sempre al completo, la mostra
del libro affollata, autori e autrici davvero commossi per l’accoglienza
ricevuta da parte dell’intera comunità. Più di 1700 partecipanti (500 sol-
tanto domenica 12) sono rimasti inchiodati per qualche ora a sfogliare un
album illustrato, nello scoprire un libro di divulgazione scientifica o un
volume di comunicatività aumentativa alternativa, dimostrando così che,
davanti a una proposta di qualità non ci sono videogiochi che tengano…,
infanzia e adolescenza si ritrovano sempre di più nelle storie, nelle tante
diversità che soltanto una buona scrittura può raccontare e coinvolgere.
«Sono risultati che ci riempiono d’orgoglio – è il commento di Alessia
Bussola curatrice della manifestazione per la cooperativa Hermete a scuo-
la – Al di là dei numeri, comunque incredibili, vedere arrivare perfino a
piedi da Domegliara bimbetti e bimbette di un asilo… con l’entusiasmo di
una gita alle giostre, ci ha sorpreso e gratificato. Sì perché il nostro obiet-
tivo – spiega Bussola – era proprio quello di fare sentire tutti lettori e let-
trici a proprio agio nella proposta. Bambini e bambine sono infatti tutti
diversi – per gusti, interessi, abilità e passioni -, e noi promotori della let-
tura dobbiamo oggi più che mai rispondere alle loro esigenze più che a una
logica editoriale. Ecco perché abbiamo invitato con piacere le piccole case
editrici che credono molto nel loro lavoro, perché abbiamo portato alla Pri-
mavera del libro 12 autori e autrici che si sono sentiti accolti e gratificati
dall’incontrare bambine e bambini, ecco perché abbiamo voluto al centro
di questa edizione il tema delle parole. Parole che raccontano una storia
attraverso le pagine di un libro, uno spettacolo o un gioco, ma anche paro-
le che nella nostra vita quotidiana raccontano all’Altro chi siamo e cosa
vogliamo essere. Parole che esprimono il mondo». Soddisfatta l'ammini-
strazione di Sant’Ambrogio di Valpolicella che con il suo spazio comodo
e flessibile ospitava questa edizione e che tanto si è data da fare per la riu-
scita dell'evento, in particolar modo Luciano Tonel, - superfelice anche
l’organizzazione che ha visto premiata la scelta di qualità. La sorpresa più
grande di operatrici e volontarie è stata constatare come lo stesso libro,
quale oggetto in sé, la biblioteca del proprio paese, siano ormai diventati
per questo territorio riferimenti culturali e affettivi riconosciuti e impor-
tanti. «Esperienze felici come nelle biblioteche di Sant’Ambrogio Fuma-
ne e Marano, indicano un territorio molto ben seminato – confida Alessia
Bussola -, e la Primavera del Libro è oggi nella risposta entusiasta dei pic-
coli lettori».  

LA RASSEGNA. Musica è speranza

Il concerto inaugurale sarà il 31 maggio nella Corte della musica e dei libri a Cengia (San Pietro in Cariano) e vedrà protagonista L’Armo-
niEnsemble Piano Trio per un brillante programma dedicato alla danza.  Il secondo appuntamento sarà il 15 giugno ore 21 a Villa Selle a Fuma-
ne con l’Armonia Trio  che proporrà trii dei grandi compositori W.A. Mozart, F.J. Haydn, L.van Beethoven. Il terzo concerto sarà il 19 giugno
nel Chiostro della Pieve di San Floriano con l’ensemble Mousike’ Brass Quintet  con un programma dedicato alle grandi colonne sonore ‘Le
Note degli Oscar - Sinfonia CineMagica per Quintetto D’Ottoni’. La rassegna si concluderà il 26 giugno a Villa Mosconi Bertani ad Arbizza-
no con il duo Silvia Di Falco Soprano, Floraleda Sacchi arpa in un programma dedicato alla musica operistica “Arpa all’Opera. Tutti i concerti
saranno alle ore 21. In caso di maltempo i concerti del 31 maggio e del 15 giugno si svolgeranno con il medesimo orario nella sala polifun-
zionale Villa Albertini ad Arbizzano. Per ulteriori informazioni: www.csa-consonarte.it; e-mail:ctessari@alice.it; 3406852835

Giovedì 23 maggio nella
sala convegni Domìni Veneti
di Cantina Valpolicella Negrar
si è svolta la cerimonia di pre-
miazione degli studenti che
hanno dato vita alla X edizio-
ne de ‘La Scuola nel Vigneto’,
progetto didattico-sociale
ideato, promosso e organizza-
to sin dal 2012 dalla Cantina,
in collaborazione con l'Istituto
Comprensivo di Negrar e con
il supporto di Valpolicella
Benaco Banca. L'evento, dal
titolo ‘La rinascita: rinnova-
mento, risveglio e rifioritura’
è stato il coronamento di un
percorso formativo inaugura-
to lo scorso autunno con le
visite ai vigneti e alla cantina
degli allievi delle classi secon-
de (sezioni A, B e D), accom-
pagnati dai docenti dell'istituto
scolastico negrarese e condot-
te da Claudio Oliboni, tecnico
di campagna della Cantina.
Assieme alle classi seconde,
quest'anno sono state premiate
anche le quattro classi terze
(sezioni A, B, C e D, seconde
nel 2023) che non avevano
potuto godere di una cerimo-
nia di premiazione vera e pro-
pria in seguito al periodo di
interruzione del progetto per la
pandemia. Nel corso del
tempo, il progetto realizzato
per far conoscere ai giovani
valpolicellesi le tradizioni e la
biodiversità del proprio territo-

rio attraverso l'osservazione
diretta del ciclo di produzione
del vino si è evoluto in varie
forme. Da quest'edizione non
viene più realizzata l'etichetta
dell'anno, considerata superata
come idea dopo dieci edizioni,
accordando invece la prefe-
renza alla capacità di un terri-
torio di ispirare le nuove gene-
razioni attraverso la poesia,
tradotta poi in disegni, e il
risultato è stato più che positi-
vo, a detta della Commissione
interna al progetto che ha giu-
dicato i lavori dei ragazzi e
composta da Giampaolo Bru-
nelli, Alessia Ceschi, Daniele
Accordini e Claudio Oliboni,
rispettivamente presidente,
vice presidente, dg e tecnico di
campagna di Cantina Valpoli-
cella Negrar, insieme ai rap-

presentanti di Valpolicella
Benaco Banca e Advision,
agenzia di design di Marano
della Valpolicella. Ciascuna
delle classi coinvolte nel pro-
getto ha quindi scritto un testo
poetico assieme alle docenti,
trasposto poi in disegni. I
migliori sette (uno per ogni
classe coinvolta quest'anno),
considerati i più creativi e ispi-
rati al territorio, sono stati pre-
miati nel corso dell'evento con
un diploma. L'Istituto com-
prensivo di Negrar ha ricevu-
to poi una donazione per un
totale di 3.000 euro da Canti-
na Valpolicella Negrar e Val-
policella Benaco Banca desti-
nati alla realizzazione di atti-
vità formative e all'acquisto
di materiale per produzioni
creative.

CANTINA VALPOLICELLA NEGRAR E ISTITUTO E. SALGARI

Scuola nel vigneto
Le premiazioni

Servizi di
Silvia Accordini



Anche Verona ha com-
memorato i 160 anni
dalla nascita della Croce
Rossa e Mezzaluna
Rossa. Un'importante
ricorrenza celebrata in
Gran Guardia lo scorso
10 maggio. L'incontro in
Gran Guardia è stato non
solo un momento di
commemorazione, ma
anche un’occasione di
riflessione sul ruolo cru-
ciale che la Croce Rossa
continua a svolgere nel
fornire assistenza umani-
taria, supporto e conforto
a chi ne ha bisogno, in
ogni parte del mondo e in
ogni situazione di emer-
genza. La Croce Rossa
Italiana da oltre 140 anni
è una presenza consoli-
data nel tessuto sociale
di Verona, testimoniando
un legame profondo con
la città. Fin dagli esordi,
la sede venne individuata
in Via Sant’Egidio, 10,
grazie al supporto del
Conte Miniscalchi Eriz-
zo, figura di spicco nel
primo Comitato. Nel

corso degli anni, l’attivi-
tà della CRI a Verona ha
rispecchiato gli obiettivi
strategici della Federa-
zione Internazionale,
contando oggi circa 400
volontari. La data scelta
per la commemorazione
non è stata casuale, è
coincisa con il giorno di
nascita del fondatore del

movimento Jean Henry
Dunant. Proprio a ridos-
so della Battaglia di Sol-
ferino, Dunant, colpito
dalle drammatiche con-
dizioni in cui versavano i
feriti sul campo di batta-
glia, radunò un gruppo di
collaboratori e scrisse, il
22 agosto 1864, la Prima
Convenzione di Ginevra,

un documento storico fir-
mato da dodici paesi
europei che ha gettato le
basi del diritto interna-
zionale umanitario con-
temporaneo. «L'obiettivo
di ciascun volontario è di
portare aiuto e sollievo,
senza discriminazione
alcuna, in qualsiasi
forma e modo questo si
possa tradurre nella pra-
tica - ha sottolineato il
presidente della Croce
Rossa di Verona Enrico
Fabris - Lo slogan che lo
ricorda è infatti ‘essere
ovunque e per chiun-
que’». Al termine del-
l’evento, il monumento è
stato illuminato di rosso,
simbolo tangibile di soli-
darietà e impegno per la
causa umanitaria, ed è
stata consegnata all’Am-
ministrazione comunale
la bandiera della Croce
Rossa, segno dell’unità e
della collaborazione tra
istituzioni e volontari nel
perseguire il bene comu-
ne. Tutte azioni che il
Comune sostiene, dal
momento che è nella
vicepresidenza della
Rete Città sane del-
l’OMS.

Letizia Acquistapace
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IL COMPLEANNO. Anche Verona ha commemorato il felice traguardo in Gran Guardia

Le 160 primavere
della Croce Rossa

Si è tenuta sabato 20 aprile
l’Assemblea dei Soci della
BCC Valpolicella Benaco.
Oltre 600 soci hanno
approvato un bilancio posi-
tivo che attesta una Banca
in buona salute vicina alla
Comunità e alle attività
produttive: «L’indice di
patrimonialità (cet1 ratio) è
arrivato quasi al 20% –
spiega il direttore generale
Alessandro De Zorzi -.
Questo garantisce, insieme
alla copertura crediti che è
arrivata, per le sofferenze al
100% e per gli UTP quasi
al 95%, solidità patrimo-
niale e numeri consolida-
ti». «Dal conto economico
emerge il risultato molto
positivo dell’utile che si
attesta intorno ai 10 milioni
di euro e va a rinsaldare il
patrimonio della Banca.
Cresciamo di oltre 4 milio-
ni di euro rispetto allo stes-
so periodo del 2022 con un
risultato superiore rispetto
al dato indicato nel Piano
Industriale - commenta il
Presidente della Banca,
Daniele Maroldi - Questi
dati sono il frutto di un’im-
portante crescita in termini
di quote di mercato, sia
come prodotto bancario
lordo (raccolta totale ed
impieghi), sia come nume-
ro di correntisti. Cresce la
raccolta totale, che passa da
830 milioni di euro del
2022 a 891 milioni di euro
del 2023, con la raccolta
indiretta che sale a 311
milioni di euro e la diretta
che si attesta 579 milioni di
euro (580 milioni nel
2022).  Gli impieghi lordi
erogati a imprese e fami-
glie si attestano a 447
milioni di euro in linea con
i 448 milioni di euro di fine

2022. La copertura dei cre-
diti a sofferenza è pari al
100%, la copertura di cre-
diti deteriorati è del 92%.
In aumento anche il margi-
ne di intermediazione e il
patrimonio che supera i 57
milioni di euro. I dati eco-
nomici sono importanti –
continua Maroldi – e danno
una visione della nostra
realtà, ma la nostra Bcc non
è solo questo; è una banca
dinamica, che negli anni si
è aperta all’innovazione e
che riesce ad intercettare le
esigenze che arrivano sia a
livello di sviluppo dei ser-
vizi bancari che di attenzio-
ne al territorio. Portiamo
avanti iniziative e progetti
che fanno crescere la nostra
Comunità e ci ritorna una
grande fiducia, dimostrata
anche dall’incremento dei
nostri soci, con circa 300
nuovi entrati nel corso del
2023. Una nostra priorità è
il mondo dei giovani, ai
quali vorremmo dare
opportunità concrete per i
loro progetti. Per questo
anche quest’anno abbiamo
consegnato ventisei borse
di studio a diplomati e lau-
reati e abbiamo voluto
organizzare una tavola
rotonda nella quale abbia-
mo invitato tra i relatori
una nostra giovane socia,
Vanessa Zanotti per parlare
di futuro, formazione e
sostenibilità». Durante
l’Assemblea, a dimostra-
zione del significato di
Banca di Comunità, è stato
presentato anche il Bilan-
cio di Coerenza 2023, dove
BCC Valpolicella Benaco
ha illustrato le molte attivi-
tà organizzate sul territorio
a favore dei soci e di tutto il
territorio. S.A.

BCC VALPOLICELLA BENACO

Una Banca in salute
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‘La festa delle fate’ illumina Garda
Si rinnova dal 21 al 23 giugno La festa delle fate, il tanto atteso appuntamento che ogni anno sul lungolago Regina Adelaide a Garda celebra il
solstizio d’estate. L’evento, all’aperto e a ingresso gratuito, vedrà l’intera area popolarsi di artisti, saltimbanchi, artigiani e autori e ospiterà un pre-
gevole mercato fantasy variopinto e ricolmo di fate e draghi di resina, pietre dure, candele, lampade di sale e lanterne di cera, incensi, libri, affian-
cati da laboratori per grandi e piccini, esibizioni e tantissimi spettacoli. L’evento affonda le sue radici nelle correnti Celtiche e Norrene e ingloba
culture e spiritualità provenienti dalle più distanti aree del mondo: all’ombra degli alberi del parco verranno allestite specifiche aree dedicate a
particolari laboratori creativi rivolti sia a bambini che adulti dove dare libero sfogo alla propria fantasia e divertirsi assieme, e altri spazi destinati
alla divinazione e al benessere personale, che accoglieranno la lettura psicomagica dei tarocchi, la formulazione del tema natale, speciali tratta-
menti reiki e consulenze personalizzate sull’interpretazione del Karma finalizzate alla identificazione e rimozione dei blocchi karmici attivati
durante le vite passate. 

In programma venerdì 21 giugno l’apertura del variopinto mercato fantasy arricchito da interventi musi-
cali di arpa celtica e intrattenimenti legati al fuoco. Sabato 22 alle ore 18.00 e domenica 23 giugno alle
ore 14.00 avrà luogo il laboratorio di scrittura elfica con un’insegnante d’eccezione: Roberto Fontana,
che, attraverso esempi e citazioni dalle opere di Tolkien, insegnerà ai partecipanti a scrivere in elfico. Tra
le tante magie della festa si potrà incontrate la bellissima Fata Ginevra Ellenrow Liyr in arte Ginny Fan-
tasy Lab, creatrice di abiti fantasy, ali da fata e copricapi che personalizzerà sul momento appositamen-
te per voi. Sabato 22 dalle 19.30 alle 21.00 e domenica 23 dalle 15.00 alle 16.30, il lungolago farà da tem-
pio alla celebrazione del Matrimonio Elfico, mentre, per dare un caloroso benvenuto alla nuova stagio-
ne, sabato 22 alle 23.30, si festeggeranno la potenza del sole, la luce e l’inizio dell’estate con l’Accensio-
ne del Fuoco Sacro. Domenica torna il tanto amato Contest Cosplay: un’occasione imperdibile per gran-
di e piccini di sfidarsi nell’impersonare il proprio personaggio preferito davanti agli obiettivi di fotogra-
fi professionisti. Sabato 22 alle ore 21.00 nell’Arena del Drago si esibiranno il duo Alymunn con un con-
certo composto di suoni e danza che nasce da una profonda passione per la sperimentazione e dalla
fusione (sonora) di strumenti tradizionali e moderni. Seguirà il suggestivo spettacolo ‘Chimica del
Fuoco’ che completerà la seconda parte della serata con una rappresentazione basata sull’elemento pri-
mordiale del fuoco, simbolo d’immortalità, energia, trasformazione e passione. 
Appuntamento quindi sul lungolago Regina Adelaide venerdì 21 giugno dalle 19.00 alle 22.30,
sabato 22 giugno dalle 14.00 alle 23.30 e domenica 23 giugno dalle 10.00 alle 19.00. Per ulterio-
ri informazioni e dettagli: www.lafestadellefate.it; www.facebook.com/lafestadellefate
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‘Indossa il tuo futuro’:
questo il titolo dell’even-
to in programma nella
mattinata del 7 giugno
prossimo, ultimo giorno
dell’anno scolastico, pres-
so il Teatro Don Mazza di
San Pietro in Cariano.
L’Istituto Calabrese Levi
in sinergia con l’Associa-
zione Fevoss di Bure ha
organizzato una chiusura
d’anno davvero speciale
per studentesse e studenti
delle classi quinte. Duran-
te l’evento verranno
affrontati gli stessi temi
che in corso d’anno hanno
visto impegnate le classi
sulla fast fashion, sul con-
sumo responsabile e sul-

l’economia sostenibile.
«L’intenzione – affermano
gli organizzatori – è quella
di promuovere stili di vita
alternativi e di mettere in
atto comportamenti di
solidarietà e cooperazione
per progettare un futuro
migliore e più sostenibile,
in coerenza con gli obietti-
vi dell’Agenda 2030, in
particolare l’obiettivo
numero 12, Consumo e
produzione responsabili».
Intenso e di elevata qualità
il programma dell’evento:
i ragazzi dialogheranno
con Matteo Ward, co fon-
datore di Fashion Revolu-
tion Italy, Manuela Porri-
no, responsabile del coor-

dinamento dei conferenti
sul progetto di Cooperati-
ve Collection di On Earth
di Altro Mercato, e con
rappresentanti della Coo-
perativa Le Rondini e di
Fondazione Fevoss Santa
Toscana. Seguirà una sfila-
ta di moda che vedrà prota-
goniste, come modelle
d’eccezione, alcune stu-
dentesse che indosseranno
gli abiti della collezione
primavera-estate del com-
mercio equo e solidale e
gli abiti da sposa second
hand del progetto Faber
Academy di Fondazione
Fevoss Santa Toscana che
proprio in questi giorni
festeggia il primo comple-

anno. Per chiudere in
modo conviviale, tanta
musica e un buffet con
prodotti del mercato equo-
solidale accompagnati da
saluto con qualche lacrima
e un sacco di bellissimi
ricordi da portare nel cuore
per i prossimi maturandi.
«Con entusiasmo abbiamo
appoggiato e seguito que-
sto progetto – afferma
Gian Battista Fasoli, presi-
dente di Fevoss Bure odv -
, una delle iniziative con le
quali da anni lavoriamo
efficacemente con l’Istitu-
to Calabrese Levi attraver-
so progetti di inclusività e
sostenibilità». 

Silvia Accordini

FEVOSS BURE-ISTITUTO CALABRESI-LEVI. Chiusura speciale per l’anno scolastico 2023-2024

Così gli studenti
indossano il futuro

La Federazione dei Servizi di Volontariato Socio
Sanitario (FE.VO.S.S.) opera sul territorio di Verona
dal 1987. Nel 1998 anche a Bure è sorto un gruppo
Fevoss grazie all’iniziativa di alcuni volontari della
Caritas Parrocchiale con l’intento di fornire alcune
prestazioni infermieristiche e di trasporto, in favore
delle persone anziane e bisognose. Attualmente il
gruppo è composto da 15 volontari, tra infermieri e
autisti. I servizi: TRASPORTI (trasporto di persone
dalle loro abitazioni ai luoghi di cura o diagnostica su
segnalazione dei Servizi Sociali del Comune di san
Pietro in Cariano. Il servizio è rivolto agli abitanti del
Comune ed è a titolo gratuito), AMBULATORIO (su
segnalazione dei medici, delle Farmacie o delle Assi-
stenti Sociali le infermiere del gruppo provvedono a
raggiungere gratuitamente i pazienti per le varie inie-
zioni), ALZHEIMER (due operatori collaborano con
il Centro Sollievo Alzheimer in un’attività che coin-
volge una quindicina di pazienti per tre giorni alla
settimana); SOCIALITA’ (4 CIACOLE è un servizio
che viene svolto due giorni alla settimana con gli
anziani del territorio coinvolti in attività ludiche e
mnemoniche), SCUOLA (collaborazione con l’Isti-
tuto Calabrese Levi di San Pietro in Cariano con
alcuni progetti).  
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Si è tenuta lo scorso 12 maggio
la Giornata internazionale del-
l’Infermiere e in occasione
della ricorrenza, il sindacato
Nursing Up Veneto ha deciso
di tracciare l’andamento della
situazione legata agli operatori
sanitari focalizzandosi sulla
nostra Regione. Sono 37.195
gli infermieri iscritti all’albo,
ma la carenza è di oltre 5 mila
persone  copertura di servizi
assistenziali essenziali per il
buon funzionamento di ospe-
dali, centri servizi e assistenza
domiciliare sul territorio, con-
tribuendo a promuovere la
salute dei cittadini. Il dato
ancora più preoccupante è
l’adesione al corso universita-
rio inerente, infatti, nonostante
e università di Padova e Verona
abbiano aumentato il numero
di posti dei corsi di infermieri-
stica di circa il 6%, si registra
un vistoso calo medio di circa
il 20% delle domande di iscri-
zione complessive, nonostante
l’incremento dei posti a dispo-
sizione. A tal proposito sono i
giovani in prima linea a pren-
dere la parola, è intervenuto
Riccardo Pietropoli, giovane
futuro infermiere che ha
dichiarato: «La situazione è
davvero difficile, ho visto con i
miei occhi il diminuire di per-
sone che accedono al corso di
infermieristica o che lo portano
a termine. Quello che secondo
me allontana di più i giovani a

livello universitario è la scarsa
conoscenza reale e pratica di
quello che è il ruolo, è una pro-
fessione che deve piacere, non
puoi farla ‘tanto per’. Altret-
tanto importante è la remunera-
zione: le responsabilità e i
rischi sono davvero tanti, per
non parlare delle ore, il tutto
sicuramente non pareggia quel-
lo che è lo stipendio». Parole
forti, ma che danno un quadro
completo e senza filtri. In
materia é intervenuto Guerrino
Silvestrini, responsabile di
Nursing Up Veneto, che evi-
denzia: «L’infermiere è l’unica
figura sanitaria responsabile
dell’assistenza infermieristica,
nelle nostre realtà svolge la sua

attività a contatto con il pazien-
te nell’arco delle 24 ore, è
quindi fondamentale nel siste-
ma assistenziale sociosanitario.
Eppure, questi dati dimostrano
in maniera lampante che la
professione sta perdendo appe-
al, nonostante gli sforzi fatti
per potenziare un’offerta for-
mativa d’eccellenza e l’urgen-
za di dover reperire figure del-
l’area infermieristica per far
funzionare il nostro sistema
sociosanitario, l’interesse va
scemando». Secondo il sinda-
cato, le ragione che spiegano il
fenomeno sono duplici: la con-
dizione lavorativa proibitiva e
la scoraggiante prospettiva
economica. «Chi lavora è chia-

mato a dare sempre di più in
termini di orario aggiuntivo,
salti di riposi, notturni da gesti-
re in carenza di organico, ma
riconoscimento e gratificazioni
che ne conseguono sono asso-
lutamente inadeguati. Le con-
seguenze sono le dimissioni
precoci dalle strutture sanitarie
pubbliche - evidenza Silvestri-
ni -. Sotto il profilo salariale,
l’anno scorso è stato rinnovato
il contratto nazionale e, grazie
a Nursing Up, è stata ripristina-
ta l’indennità specifica di pro-
fessione infermieristica, adesso
in fase di rinnovo contrattuale
ne chiediamo il raddoppio
all’agenzia. L’obiettivo è di
giungere ad un aumento dello

stipendio dell’infermiere e
delle altre professioni sanitarie,
in linea con la media europea,
così da evitare la fuga dalla
sanità pubblica verso la libera
professione o la ricerca di
nuove opportunità all’estero.
Ne va della tenuta del siste-
ma». I dati dell’Istat collocano
infatti lo stipendio della cate-
goria infermieristica a 24.168
euro, ben al di sotto della
media di retribuzione naziona-
le, nonché delle buste paga
degli infermieri e ostetriche
che lavorano Francia, Spagna,
Germania e nel Nord Europa
dove gli stipendi oscillano tra i
30 e i 45 mila euro.

Letizia Acquistapace

IL RAPPORTO DEL SINDACATO NURSING UP. Continua a preoccupare la carenza di personale sanitario nella nostra Regione      

AAA 5 mila infermieri cercasi 

La viticoltura è l'attività agricola cruciale per la
produzione di molti vini rinomati in tutto il
mondo. Tuttavia i vigneti sono spesso soggetti
all'attacco di fitofagi come la cocciniglia cotono-
sa e gli acari dannosi. Per combatterli in modo
sostenibile sempre più viticoltori si affidano alla
lotta biologica, le cui strategie di lancio comin-
ciano proprio in questo periodo. Uno dei fitofagi
più comuni che minacciano i vigneti è la coccini-
glia cotonosa, si nutre della linfa delle piante
indebolendole e riducendo così la qualità e la
quantità dell'uva prodotta. I viticoltori possono
combattere efficacemente questa minaccia
introducendo agenti di controllo biologici come
Anagyrus vladimiri e Cryptolaemus montrouzie-
ri. Anagyrus vladimiri è un imenottero parassitoi-
de le cui femmine depongono le uova all'interno
delle cocciniglie cotonose, dove le larve si svilup-

pano e si nutrono del fitofago. Hanno una gran-
de capacità di ricerca anche sotto corteccia e per
questo sono molto efficaci nel ridurre la popola-
zione di cocciniglie. Cryptolaemus montrouzieri
è un coleottero predatore che si nutre di coccini-
glie cotonose in tutte le loro fasi di sviluppo. Le
larve e gli adulti di Cryptolaemus sono voraci pre-
datori di cocciniglie e possono ridurne drastica-
mente la popolazione nei vigneti. Inoltre questi
insetti predatori sono resistenti alle temperature
elevate e possono quindi essere utilizzati con
successo anche in climi caldi. Altri parassiti comu-
ni che infestano i vigneti sono gli acari dannosi.
Questi acari si nutrono delle foglie della vite,
compromettendo la fotosintesi e causando un
indebolimento generale della pianta. Amblyse-
ius andersoni è un acaro predatore generalista
che si nutre degli acari fitofagi. Questo piccolo

predatore è molto efficace nel controllare in
modo naturale la popolazione di acari dannosi
nei vigneti e si adatta bene agli ambienti viticoli.
La lotta biologica in viticoltura offre sicuramente
un'alternativa sostenibile ai pesticidi chimici e lo
staff tecnico di Geofin si presta al servizio degli
agricoltori per la buona riuscita delle strategie di
controllo biologico.

VITICOLTURA: LA LOTTA BIOLOGICA CONTRO I FITOFAGI



CRONACHE di Parona

Il Progetto Teatro della
scuola secondaria di primo
grado ‘Cesare Battisti’ del-
l’Istituto Comprensivo 04
di Verona ha festeggiato i
suoi primi 10 anni di attivi-
tà tornando sul prestigioso
palco del teatro Camploy
con il suo gruppo ‘In quat-
tro e quattr’otto’ per due
serate consecutive, il 6 e 7
maggio scorsi. Per l’occa-
sione, i ben 33 attori che
hanno calcato la scena sono
stati accompagnati dai 17
musicisti dell’Orchestra
Battisti, frutto dell’indiriz-
zo SMIM (Scuola Media
Indirizzo Musicale). Si trat-
ta di un’esperienza insolita,
nata letteralmente tra i ban-
chi di scuola tra una chiac-
chiera e l’altra tra docenti e
alunni appassionati di reci-
tazione, canto e ballo,
mossi dall’idea di stare
assieme e divertirsi, impe-
gnandosi il pomeriggio in
una ‘materia’ molto diversa
dal solito. Quando è nato,
un decennio fa, il primo
spettacolo è stato organiz-
zato in pochissimo tempo,
in… ‘quattro e quattr’otto’,
da cui il nome del gruppo
stesso: da allora, con la sola
ma prolungata pausa cau-
sata dalle restrizioni per il
Covid, questo progetto
unico e originale ha visto
coinvolti, nei vari spettaco-

li, anche più di 60 alunni
ogni anno. Animatrici del
progetto tre docenti grazie
alla cui volontà, competen-
ze ed entusiasmo nasce
ogni anno un’iniziativa
diversa si tratta delle pro-
fessoresse Monica Di
Guida, che cura l’aspetto
scenografico-coreografico
e la regia, Francesca Di
Monte, che si occupa della
dizione e della scrittura
creativa, e Cristina Loren-
zetti che interviene a soste-
gno dell’aspetto musicale e
di regia e che, come peda-
gogista e counsellor, ascol-
ta e aiuta ragazze e ragazzi
nelle loro dinamiche rela-
zionali e di gruppo. «Il
nostro teatro è, si può dire,
artigianale, davvero fatto in
casa, come ci piace descri-
verlo, perché volutamente
non sono mai stati coinvol-

ti registi esterni – spiegano
Di Guida, Di Monte e
Lorenzetti -. Siamo attente
sia all’aspetto della recita-
zione, e il prodotto finale
dimostra la qualità dell’im-
pegno, sia alla centralità
dell’alunno in una fase di
crescita estremamente deli-
cata. Se messi nelle giuste
condizioni, ragazze e
ragazzi sono ricchi di risor-
se ed entusiasmi che rie-
scono a trasmettere anche
agli adulti». Quest’anno il
teatro Camploy ha visto il
Gruppo presentare lo spet-
tacolo ‘I sette enigmi della
natura’, un viaggio tra sor-
prese e misteri da risolvere,
fatto di emozioni e diverti-
mento tra recitazione,
musica, e balli, reso ancora
più prezioso dal lavoro di
un gruppo di mamme che,
con l’occasione, hanno

regalato il loro tempo libe-
ro per rispolverare le loro
doti di stiliste, sarte, costu-
miste e truccatrici: «Il
nostro sincero grazie va a
loro e a tutti i papà che si
sono resi disponibili per
rendere questo evento
importante – concludono le
Docenti – così come al
Comitato Genitori che ha
collaborato alla riuscita del
progetto Teatro Battisti, a
Luca Lovato per il suo con-
tributo come tecnico audio,
al nostro dirigente scolasti-
co professor Mancuso.
Questo decimo anniversa-
rio vorremmo dedicarlo
alla professoressa Cristiana
Latini, che purtroppo non è
più tra noi, ma che per anni
ha contribuito alla realizza-
zione di numerosi spettaco-
li e a raggiungere questo
risultato».

SCUOLA SECONDARIA CESARE BATTISTI. Grande successo per il gruppo ‘In quattro e quattr’otto’

Il Progetto Teatro
festeggia 10 anni

NOTIZIE IN BREVE
Il progetto ‘La valle di Pol. L’Adige da Osseni-
go a Parona’. Abitata ininterrottamente da 60.000
anni la Valpolicella rappresenta un mirabile pae-
saggio considerato unitario fin dall’epoca romana.
Il termine Valpolicella compare nel dodicesimo
secolo, è il nome che i funzionari del Comune di
Verona usavano per definire l’area compresa tra
l’Adige (dalla Chiusa di Ceraino a Parona), il
Monte Comun e i Monti Lessini. Significa la valle
di Pol, dal luogo dove probabilmente esisteva un
approdo attrezzato sull’Adige. Scalpellini, conta-
dini, commercianti, artigiani, artisti, scrittori,
poeti, cittadini, vino, pietra, marmo, cantine, stra-
de, ospedale, aziende, soldi, infrastrutture, valli,
boschi, fiume, pianura, roccia, vette, vaj, progni,
pievi, ville, villette, oratori, capannoni, cinghiali,
galline, cipressi, asfalto, capezzagne, viti...Ciascu-
na di queste parole in Valpolicella ha un significa-
to preciso che il progetto Figli della Stessa Terra
intende approfondire attraverso un progetto di
documentazione audiovisiva. Dopo il primo docu-
mentario dedicato alla Lessinia, il secondo sarà
dedicato all’Adige. In collaborazione con la Circo-
scrizione 2^ e il Gruppo Alpini di Parona il proget-
to verrà presentata sabato 1 giugno ore 18.30 pres-
so la Baita di via Milani n. 13 a Parona. 
Matteotti cent’anni dopo. Mercoledì 5 giugno
2024, alle ore 17:30, presso il Bastione di San
Giorgio (Lungadige San Giorgio), si terrà l'incon-
tro aperto alla cittadinanza ‘Matteotti cent'anni
dopo’, in occasione del centenario del delitto di cui
fu vittima Giacomo Matteotti, ucciso il 10 giugno
1924 da un gruppo di squadristi fascisti. L'evento è
organizzato dalla commissione ‘Politiche culturali’
della 2° circoscrizione del comune di Verona. Gli
ospiti invitati sono gli storici Federico Melotto,
presidente dell'TVrR (Istituto Veronese per la Sto-
ria della Resistenza e dell'Età contemporanea) e
direttore della Fondazione Fioroni di Legnago, e
Carlo Saletti, ricercatore, regista e consigliere del-
l'TVrR. Il primo intervento è intitolato ‘Giacomo
Matteotti: voce dell'antifascismo democratico’, il
secondo ‘L'ultimo viaggio in treno di Matteotti’.
Modera l'incontro Giovanni Corcioni, docente di
Storia e Letteratura italiana nella scuola secondaria
di II grado, consigliere dell'TVrR e membro della
commissione ‘Politiche culturali’ della 2° circo-
scrizione. In caso di maltempo, l'evento si svolge-
rà allo stesso giorno e orario presso la sala Garon-
zi del Centro polifunzionale di Ponte Crencano
(via Quinzano 24 D). 
Gruppi di Cammino. Secondo l’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS), al fine di migliora-
re la salute gli adulti e degli over 65 anni, si
dovrebbero svolgere almeno 150-300 minuti alla
settimana di attività fisica aerobica di moderata
intensità o almeno 75-150 minuti di attività fisica
aerobica a intensità vigorosa ogni settimana. La
Circoscrizione 2^, in collaborazione con USIP e
Verona Sport Lab, nell’ambito del progetto ‘Rete
delle Città Saneì a cui ha aderito il Comune di
Verona, a partire dal mese di giugno propone un
Gruppo di Cammino tutti i martedì e i giovedì alle
ore 17 con partenza da Area San Martino, via Villa
n. 25 – sede UISP, con un walking leader che di
volta in volta proporrà un itinerario per cammina-
re insieme. La partecipazione ai gruppi è gratuita e
aperta a tutte e tutti. 
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CORTE MOLON. Le nuove scuderie
Inaugurazione speciale la scorsa domenica 19 maggio
da parte dell’Aps Equestre Horse Valley ASD con sede
a Corte Molon, per le nuove scuderie, costruite con i
requisiti per lo svolgimento degli Interventi Assistiti
con il Cavallo secondo le Linee Guida Nazionali in
materia di IAA. La visita alle scuderie e il taglio del
nastro sono stati preceduti da un momento istituzionale
alla presenza di molte autorità della Regione, dell’Am-
ministrazione di Verona e alla presenza dei referenti
degli Enti con cui Horse Valley ha collaborato negli
anni e collabora tutt’ora, quali l’Ospedale Villa Santa
Giuliana, Fieracavalli e Fondazione Bentegodi. Questo
momento è stato magistralmente condotto da Simonetta
Chesini. In seguito al taglio del nastro e alla visita nelle
scuderie, 12 allieve del maneggio si sono esibite in due
caroselli a cavallo. Giorgio Rocca
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E’ nata la ‘Rete dei siti
fortificati – FORTINRE-
TE’. E’ accaduto lo scorso
27 aprile a Vinadio di
Cuneo, dove è stato sigla-
to ufficialmente lo Statuto
dell’Associazione, di cui
fa parte anche il Forte
Monte Tesoro di Sant’An-
na d’Alfaedo.  Nel corso

degli anni FORTINRETE
è stata promotrice di
incontri di studio, mostre
temporanee e attività cul-
turali comuni. Scopo
dell’associazione, orga-
nizzazione di livello
nazionale, è quello di pro-
muovere iniziative comu-
ni per la valorizzazione

del patrimonio fortificato
sia di carattere culturale
che gestionale ed econo-
mico. La Rete si propone
quindi come interlocutore
nazionale con analoghe e
consolidate reti europee di
fortificazioni per promuo-
vere iniziative comuni.
L’assemblea dei soci ha
eletto per il triennio 2024-
2026 il presidente, Gen.
C.A. Bruno Buratti (Forte
Aurelia, Roma), il vice-
presidente, Ornella Bade-
ry (Forte di Bard, Aosta),
il segretario/tesoriere,
dott. Giuseppe Ferrandi
(rete dei siti trentini) ed il
coordinatore arch. Fioren-
zo Meneghelli. Diverse
sono le iniziative che l’as-
sociazione propone e svi-
luppa. In particolare,
FORTINRETE attiva,
svolge e attua iniziative
comuni rivolte alla cono-
scenza e alla valorizzazio-
ne del patrimonio fortifica-
to. Realizza studi e orga-
nizza incontri, convegni,
progetti culturali sul patri-
monio fortificato, rivolti

più in generale alla promo-
zione, valorizzazione del
patrimonio storico-cultura-
le e architettonico dei
Forti. Sviluppa iniziative e
relazioni per promuove e
aderire a programmi e a
bandi in ambito regionale,
nazionale ed europeo fina-
lizzate alla valorizzazione
e alla gestione del patrimo-

nio fortificato. Inoltre, ade-
risce a reti di livello euro-
peo ed internazionale per
condividere e raggiungere
gli obiettivi sopra rappre-
sentati. 
Il programma 2024 
- ‘Fortezze aperte’ - 6 e 7
luglio (visite guidate e
attività culturali in tutte i
siti fortificati dei soci)

- Mostra temporanea dei
soci della Rete dei Siti
Fortificati in contempora-
nea nei vari siti FORTIN-
RETE;
- L’organizzazione di un
convegno di carattere
nazionale a fine 2024
- L’attivazione protocolli
d’intesa con associazio-
ni/istituzioni

L’ASSOCIAZIONE. Nasce la rete dei siti fortificati: siglato lo statuto a Cuneo il 27 aprile

Forte Monte Tesoro
Socio di ‘Fortinrete’
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Le opere fortificate, realizzate in particolare nel
1800 e nel 1900, costituiscono un patrimonio di
carattere storico, architettonico e paesaggistico di
indubbio interesse e valore nazionale. Si collocano
sia in ambito cittadino, costituendo parte integrante
del tessuto urbano delle città, sia in ambito territo-
riale, ubicandosi dalle impervie vette dei monti fino
agli assolati lidi del mare. La Rete dei Siti Fortifica-
ti è costituita da soggetti che hanno la titolarità o la
gestione di un sito fortificato, siano essi istituzioni
pubbliche o associazioni di natura privata. 

I soci 
- FORTE AURELIA ANTICA,
Museo Storico della Guardia di Finanza
- FORTE MARGHERA,
Fondazione Forte Marghera
- FORTE BARD,
Associazione Forte Bard
- FORTE CADINE,
Fondazione Museo Storico del Trentino
- ROCCA D’ANFO,
Comunità Montana Valle di Sabbia
- FORTE TESORO,
Comune di Sant’Anna d’Alfaedo
- FORTE ARDIETTI,
Comune di Ponti Sul Mincio (MN)
- FORTE DI VINADIO,
Comune di Vinadio (CN)
- MEVE - MEMORIALE VENETO GRANDE
GUERRA
Comune di Montebelluna
- RIDOTTO SANT’ERASMO,
Green Sant’ Erasmo
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Nuova edizione e nuova location per il Palio degli
Gnocchi della Lessinia. Il 16 giugno avrà luogo l’8°
Palio e andrà in scena nell’area della ex base NATO
vicino all’abitato di Sant’Anna d’Alfaedo, un’area
molto vasta, verde, con la vista che può spaziare tut-
t’intorno da Nord a Sud dai Corno d’Aquilio e Mozzo
alla pianura, con uno sguardo anche alla parte più
meridionale del Lago di Garda, da ovest ad est dal
Monte Baldo al Monte Carega. «La scelta di spostare
l’evento – afferma la presidente della Pro loco, Mar-
cella Marconi - nasce dalla volontà di avere spazio da
dedicare anche ad attività non strettamente legate
alla gara culinaria, ma comunque espressione del
territorio e delle belle realtà che vi lavorano». Que-
st’anno sarà possibile per bambini ed adulti avere il
battesimo della sella grazie alla presenza degli amici
e dei cavalli di Lessinia Ranch, maneggio che ha sede
vicino a Fosse, o si potranno visitare i dintorni del
Monte Loffa in e-bike con i mezzi e gli accompagna-
tori di Antolini Rent o a piedi in una passeggiata bio-
logica naturalistica facile insieme alle guide di Terre
Biologiche Veronesi, passeggiate che, peraltro, com-
prendono nel prezzo la degustazione di due calici di
vino presso le due cantine biologiche affiliate pre-
senti alla manifestazione. «Attività nuove – aggiun-
ge Marconi - che potranno essere implementate
nelle edizioni future. L’accesso all’area è facilitato
rispetto al passato con i parcheggi adiacenti
all’evento compresi nell’area della ex base; non ci
sono barriere architettoniche, e gli stand gastrono-
mici sono raggiungibili dal parcheggio con una
comodissima stradina asfaltata pianeggiante in 5
minuti di cammino. I tavoli saranno disposti diretta-
mente all’aperto, nel prato; assolutamente necessari
cappellino e crema solare» 

Per quanto riguarda il format della gara, si conferma quello già consolidato: 5 cucine si sfidano al piatto di Gnoc-
chi della Lessinia più buono e una giuria composta da 7 membri avrà l’arduo compito di decretare il vincitore. Le
cucine sono quelle amatoriali di altrettante sagre di paese estive della Lessinia che si potranno visitare durante i
mesi successivi. La manifestazione ha ottenuto anche quest’anno il patrocinio della Regione Veneto, della Provin-
cia di Verona e del Parco Naturale Regionale della Lessinia; è andata in continuo crescendo di presenze e può con-
tare su collaborazioni che la arricchiscono di anno in anno: il comune di Sant’Anna d’Alfaedo che mette a dispo-
sizione la nuova e ampia location dopo aver concesso gli spazi delle caserme del Forte Monte Tesoro per le edi-
zioni precedenti, l’Associazione Terre Biologiche Veronesi presenti con prodotti biologici di loro affiliati, l’Associa-
zione per la Tutela della Pecora Brogna e la Condotta Slow Food Verona. «Queste ultime due realtà riconoscono
alla Pro Loco di Sant’Anna d’Alfaedo l’attenzione nella scelta dei prodotti proposti negli stand gastronomici, tra
cui troviamo la pecora brogna e il pero misso, entrambi presìdi slow food – conclude Marcella Marconi -. Solo pro-
dotti della Lessinia sono utilizzati negli stand gastrononomici perché abbiamo prodotti eccellenti, forniti da azien-
de del territorio che lavorano molto bene. Il piatto sovrano dell’evento rimangono ovviamente gli Gnocchi della
Lessinia e alle 5 cucine in gara non ci resta che augurare che vinca il migliore!». 
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La Pro Loco di Sant’Anna
d’Alfaedo è stata invitata
dall’Associazione Giochi
Antichi (AGA), capofila
del Tocatì, prima Buona
Pratica UNESCO in Ita-
lia, ad una giornata di
confronto dal titolo ‘I
viaggi del patrimonio
vivente’ per valutare l’in-
tegrazione del patrimonio
immateriale in esperienze
di turismo sostenibile, per
il progetto Europeo ICH
journeys, insieme con la
rete regionale delle comu-
nità ludiche del Veneto e
rappresentanti di comuni-
tà patrimoniali di altri ter-
ritori. Il progetto, a livello
europeo, vede il coinvol-
gimento, oltre all’Italia, di
Belgio, Croazia, Polonia,
Svezia. Dopo i saluti isti-
tuzionali e di comunità
custodi di patrimoni
immateriali, ci sono state
alcune riflessioni su temi
di interesse comune: qui
si è inserito il contributo

di Andrea Zivelonghi,
socio ed ex presidente
della Pro Loco di San-
t’Anna, a proposito del
gioco della Morra, antico
gioco popolare tuttora dif-
fuso anche fuori Italia, in
Spagna, Francia, Slove-
nia, Croazia ed est Euro-
pa. L’incontro si è svolto a
Venezia presso il Museo di
Palazzo Grimani, un
palazzo storico importante
della città appartenuto ad
Antonio Grimani 76°
Doge di Venezia. Il
momento clou della gior-
nata, tuttavia, è stata la
proposta del gioco della
Morra fuori del palazzo,

all’Osteria da Jonny, in
Campo de le Gate,
all’aperto, tra turisti e resi-
denti incuriositi dal gioco
e attirati dalle voci ‘soste-
nute’. Alcuni si sono fer-
mati e hanno provato a
giocare insieme ai nostri
Giorgio, Rodolfo, Fulvio,
Corrado e, ovviamente,
Andrea. Un modo per
riavvicinare questo gioco
al suo luogo per eccellen-
za, l’osteria appunto, il
contesto culturale che ne
permette la trasmissione.
Una giornata decisamente
interessante dal punto di
vista culturale ma anche
ludico. «E ci piace molto -

dice Marcella Marconi,
succcessore di Zivelonghi
alla guida della Pro Loco
di Sant’Anna d’Alfaedo,
presente ai lavori - essere
una delle comunità custodi
di questo gioco, inserita
nell’apposito Registro
della Regione Veneto».
Ringraziamenti sentiti
vanno ad AGA e alle
comunità presenti per una
giornata positiva, di con-
fronto, condivisione e pro-
getti per il futuro. Appun-
tamento con il gioco della
Morra e la comunità di
Sant’Anna d’Alfaedo al
Tocatì a Verona a settem-
bre.

DA SANT’ANNA D’ALFAEDO A VENEZIA CON AGA. ‘I viaggi del patrimonio vivente’

La Pro Loco promuove
il gioco della Morra

ASD JUDO VALPOLICELLA

E’ stata una felice giornata all’insegna dello sport
quella del 6 aprile scorso a Negrar: al Palazzetto
dello Sport di Arbizzano si è svolta l’8a edizione del
Trofeo del Palio ‘Memorial Angela Ferrari’, manife-
stazione di Judo non competitiva organizzata da
ASD Judo Valpolicella, riservata a bambini e ragaz-
zi dai 7 ai 10 anni. Come nelle precedenti edizioni,
grande è stata la risposta di atleti e famiglie con la
partecipazione di ben 230 i ragazzi di 15 società sca-
ligere. Il tutto in un clima di amicizia e divertimento
che ha caratterizzato l’intera manifestazione. Dopo
l’intervento e il saluto dell’assessore allo Sport del
comune di Negrar, alcuni atleti più grandi ed esperti
dell’ASD Judo Valpolicella, hanno dimostrato la
qualità del loro Judo effettuando tecniche spettacola-
ri e coinvolgenti applicate alla difesa personale,
lasciando stupiti piccoli e grandi. Il trofeo del Palio è
stato anche un’occasione per far conoscere la realtà
dell’Emporio della Solidarietà San Giovanni Paolo II
di Negrar, che si occupa di aiutare famiglie in diffi-
coltà nel territorio della Valpolicella. «Un evento,
questo, patrocinato dal comune di Negrar di Valpoli-
cella – afferma la preisdnete dell’ASD Judo Valpoli-
cella, Anna Maria Fedrigo - reso possibile grazie ad
ASC (Attività Sportive Confederate) che ha fornito
le medaglie per tutti gli atleti e a tutti i volontari che
hanno collaborato alla riuscita dell’evento. Grazie
anche alla splendida giornata di sole l’evento è stato
anche motivo di promozione del territorio in quanto
le varie famiglie hanno potuto visitare i luoghi della
Valpolicella». 

Servizi di
Silvia Accordini
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Diventa maggiorenne in
questo 2024 l’Associazio-
ne ‘Compagni di Viaggio’
presieduta da Sandro
Cunegatti. Ne hanno per-
corsa tanta di strada insie-
me i volontari – oggi circa
una decina – che in quel
2006 si costituirono in
Onlus, come ramo giuridi-
co di Caritas parrocchiale
di Arbizzano. Ad oggi, tra i
vari progetti portati avanti,
uno in particolare sta navi-
gando a vele spiegate con
molto successo: nel 2015,
in collaborazione con
l’Ulss22 (ora Ulss9),
debuttò il progetto regiona-
le ‘Sollievo’ a favore delle
persone affette da decadi-
mento cognitivo. Nono-
stante la pandemia, proprio
per contrastare l’isolamen-
to, l’Associazione è riusci-
ta ad assicurare la continui-
tà e lo svolgimento delle
attività attraverso video–

collegamenti anche duran-
te il lockdown e successi-
vamente in presenza.
Attualmente, le attività con
i malati che convivono con
la demenza si svolgono a
San Pietro in Cariano nelle
mattinate di martedì, mer-
coledì e venerdì (dalle 9.15
alle 12.15) in piccoli grup-
pi. «Durante gli incontri
vengono proposte dal-
l’educatrice professionale

attività di stimolazione
cognitiva, psicomotoria e
relazionale, in un clima di
serenità e fiducia, anche in
questo particolare e delica-
to momento di paura e
incertezze, - aggiungono i
volontari, tutti adeguata-
mente formati. L’interven-
to rivolto ai familiari è gui-
dato da una psicologa e
prevede due incontri men-
sili di gruppo e la possibili-

tà di richiedere incontri
singoli»; tale percorso pre-
vede incontri di psicoedu-
cazione sui sintomi cogni-
tivi, funzionali e comporta-
mentali della demenza ed
interventi di sostegno psi-
cologico che aiutano il
familiare ad elaborare il
carico emotivo legato alla
patologia. Non mancano
anche costruttive e stimo-
lanti uscite gratuite ai
Museo Civici di Verona,
dove ognuno – davanti ad
opere precedentemente
selezionate – può commen-
tarle ed esprimere emozioni
e pensieri, in assenza di giu-
dizio, perché ‘non c’è nulla
di giusto, nulla di sbagliato’
e non richiede conoscenze
pregresse; il progetto ha
l’obbiettivo di stimolare le
risorse cognitive ancora
presenti delle persone affet-
te da demenza e contrastare
la solitudine. Ma c’è anche

un’altra novità: il progetto
‘Sollievo’ si appresta a
compiere un viaggio di 3
giorni a Caorle, dal 13 al 15
giugno 2024; un’iniziativa
che intende favorire la rela-
zione tra operatori, caregi-
vers e persone affette da
demenza e che fa parte, a
tutti gli effetti, del percorso
di cura, quindi del tratta-
mento non farmacologico
(TNF); in questa uscita,
aggiunge Cunegati, «le atti-
vità consisteranno in una
serie di incontri di gruppo di
sostegno dei familiari con la
psicologa, in incontri di for-
mazione dei volontari con
le professioniste, e in attivi-
tà di stimolazione cognitiva
e motoria con i pazienti,

curate dall’educatrice pro-
fessionale e dai volontari
opportunamente formati nel
corso degli anni. «Colgo
l’occasione – aggiunge il
presidente Cunegatti - per
ringraziare l’Amministra-
zione Comunale di San Pie-
tro in Cariano che ci conce-
de gratuitamente la sala che
utilizziamo. Un grazie parti-
colare va all’Ulss9 per la
formazione, ai volontari
stessi, sempre sensibili e
disponibili, alle professioni-
ste, nostra guida in questo
cammino di sostegno e non
da ultimo al gruppo di
familiari che ha creato un
bel clima di amicizia». 

Silvia Accordini

L’Associazione ‘Compagni di Viaggio’ è sempre
aperta ad accogliere nuovi volontari. «Tutti coloro
che abbiano il desiderio di mettere a disposizione
qualche ora del proprio tempo per affiancarci in
questo meraviglioso viaggio di solidarietà sono ben
accetti – affermano i volontari -. E infine un mes-
saggio per tutti: sono indicibili la soddisfazione e
l’arricchimento che essere volontario possono rega-
lare. La consapevolezza di essere d’aiuto, dare sol-
lievo e tendere una mano ad un malato o ad un fami-
liare è per noi una grande motivazione a continuare
questa iniziativa». Per sostenere l’opera dell’Asso-
ciazione Compagni di Viaggio è possibile donare il
proprio 5xmille – cod. fiscale 93182720230. Per
informazioni: Sandro Cunegatti 340.5611546.

IL REAL VALPOLICELLA CRESCE
Continua a crescere la società del Real Valpolicella del presidente Silvano Caliari. Lo fa tessendo un importante rapporto di col-
laborazione a livello giovanile con l'Arbizzano del presidente Silvano Gasparato detto 'Ciri', dopo la fusione, lo scorso anno, con
la Polisportiva Negrar. Nasce quindi un grande polo per la crescita di nuovi talenti pronti per le prime tre squadre. 500 ragazzi
che si alleneranno sui terreni di Negrar e Valgatara. «Abbiamo ritenuto che condividere con entusiasmo lo stesso progetto sareb-
be stata la cosa migliore - afferma Silvano Caliari presidente del club blu granato dal Valgatara -. Il calcio, soprattutto a livello
giovanile, è in continua crescita. Con più forza Arbizzano, Negrar e Real Valpolicella vogliono puntare sul potenziamento dei
settori giovanili. Inizia un nuovo percorso, che mi auguro, sia ricco di soddisfazioni per alzare tutti insieme l'asticella». Intanto la prima squadra quest'anno ha conquistato la
salvezza, senza passare dai playout, acquisendo il titolo per l'ottavo anno consecutivo di giocare nell'ambìta Eccellenza. A Valgatara sono già partiti i primi colloqui per alle-
stire la nuova squadra per la stagione 2024-25. «Abbiamo deciso di confermare, oltre al direttore sportivo Filippo Baltieri, il team manager Zeni e l'intero staff tecnico di mister
Andrea Matteoni che ha raggiunto la meritata salvezza - chiude Silvano Caliari-. Allestiremo come nostra consuetudine, una squadra di caratura, con il giusto mix tra giova-
ni e giocatori più esperti. Non mancheranno temperamento e tanta grinta per fare bene nel difficile campionato di Eccellenza». Roberto Pintore

L’ASSOCIAZIONE E LE SUE ATTIVITÀ. 18 anni di impegno e di mani tese per chi ha bisogno

Compagni di viaggio
in Progetto Sollievo
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Con il taglio del nastro da
parte dell’assessore regio-
nale alla Sanità e Servizi
Sociali, Manuela Lanzarin
lo scorso lunedì 20 maggio
è stato ufficialmente inau-
gurato l’Ospedale di
Comunità dell’Irccs Sacro
Cuore Don Calabria di
Negrar. Erano presenti
anche il prefetto di Vero-
na, Demetrio Martino, il
sindaco di Negrar, Rober-
to Grison, il direttore
generale e sanitario del-
l’Ulss 9, rispettivamente
Patrizia Benini e Denise
Signorelli, il comandante
provinciale dei Carabinie-

ri, Francesco Novi, quello
della Guardia di Finanza,
Italo Savarese, la dottores-
sa Anna Maria Fiorillo, in
rappresentanza del Que-
store. La benedizione è
stata impartita dal Supe-
riore generale dell’Opera
Don Calabria, padre Mas-
similiano Parrella. Il card.
Claudio Gugerotti, Prefet-
to del Dicastero per le
Chiese Orientali, ha invia-
to un messaggio di saluto
non potendo essere pre-
sente in quanto convocato
per un incontro da Papa
Francesco. L’Ospedale di
Comunità si trova al terzo

piano di Casa Nogarè, una
delle tre strutture residen-
ziali extra-ospedaliere
della Cittadella della Cari-
tà, ed è dotato di 24 posti
letto, distribuiti in 12 stan-
ze. La realizzazione è
stata sostenuta interamen-
te dall’IRCCS di Negrar.
Dal 13 marzo, l’OdC ospi-
ta, come da normativa,
pazienti clinicamente sta-
bili dopo una fase acuta
della patologia, ma non
idonei al rientro a domici-
lio oppure pazienti cronici
che a causa del riacutizzar-
si della malattia non pos-
sono, momentaneamente,

essere seguiti a casa. In
generale sono soggetti che
necessitano di cure medi-
che a bassa intensità e
soprattutto di assistenza
infermieristica continuati-
va, anche notturna.
L’obiettivo è il ripristino
dell’autonomia del pazien-
te, finalizzata al rientro
nella propria abitazione.
La degenza a carico del
Servizio Sanitario Nazio-
nale (quindi gratuita per il
cittadino) è prevista per un
massimo di 30 giorni, pro-

rogabile con un contributo
economico del paziente.
Dal punto di vista organiz-
zativo, l’OdC è una rispo-
sta alle cosiddette dimis-
sioni difficili, che altri-
menti troverebbero come
alternativa la permanenza
nei reparti per acuti, a
causa della complessa
valutazione per l’inseri-
mento nelle lungodegen-
ze, dei tempi tecnici del-
l’attivazione dell’assisten-
za domiciliare o più sem-
plicemente per i tempi

necessari all’adeguamento
dell’abitazione. Come per
tutti gli altri sei Ospedali
di Comunità del Veronese,
l’accesso dei pazienti è
governato dalla COT
(Centrale Operativa Terri-
toriale) dell’Ulss 9 che
vaglia l’idoneità delle
richieste provenienti dai
reparti per acuti degli
ospedali della provincia o
dai medici di medicina
generale e anche dai Pron-
to Soccorso. 

Riccardo Reggiani

Negrar di Valpolicella, come ben noto, è un Comune peculiare per
le sue caratteristiche territoriali. In particolare si evidenziano la
zona collinare e la pianura: due realtà che necessitano di servizi
adeguati e una gestione attenta alle esigenze che le contraddistin-
guono. Ogni componente della Lista, porta un valore aggiunto. I
luoghi da cui provengono, le diverse professioni da loro praticate,
la quantità di idee suggerite e l'eterogeneità del gruppo hanno
permesso di creare una Squadra motivata che, come primo obiet-
tivo, ha a cuore il benestare dei Concittadini e del Paese di Negrar.
La lista si compone di giovani candidati che si affacciano alla poli-
tica per la prima volta e da candidati più esperti, per alcuni di loro
questo sarà il secondo mandato a livello amministrativo. Prima di
essere candidati, sono persone oneste con tanta voglia di spender-
si per il proprio paese senza aver nulla da nascondere. La guida
della Lista è affidata al Segretario Mignolli Fabrizio e dal Vice Dal
Pez Cristian che, senza vergogna, si sono sempre prodigati a risol-
vere i problemi dei cittadini qualvolta fosse possibile. Il loro impe-
gno, in questi cinque anni di mandato, è stato dimostrato pur
essendo vincolati da una posizione di minoranza. La loro opposi-
zione è stata costruttiva e rivolta alle necessità dei cittadini, come
sottolinea il loro motto: "I servizi vengano da destra o da sinistra,
importante è che vengano". Questo per sottolineare che non esi-
stono colori politici e tutti i membri della squadra ne condividono
il pensiero orgogliosamente. La volontà dei canditati consiglieri è
di mettere da parte la contrapposizione fra schieramenti di destra
e di sinistra perché risultano ostacolanti per i cittadini e il paese.
Lega Negrar fa parte del gruppo di liste civiche denominato ‘Patto
Civico per Negrar’. L'accordo tra le liste, è stato costruito e fondato
non "sulle careghe", come dicono i Veneti, ma sulla convergenza
dei programmi che pongono una particolare attenzione alla zona
alto collinare del comune, dimenticata e trascurata nelle prece-
denti amministrazioni. I rappresentanti di Lega Negrar non si faran-
no vedere solo fra cinque anni, in occasione delle prossime vota-
zioni, ma saranno sempre a disposizione delle esigenze dei cittadi-
ni. Non si tratta del solito slogan elettorale e lo dimostrano gli anni
precedenti passati in amministrazione e a servizio dei cittadini.
Questo appello chiede di dimostrare fiducia in questa lista, votan-
do il simbolo Lega e scrivendo nome e cognome di un candidato o
di una coppia di candidati di sesso diverso. Non vi pentirete della
vostra scelta, noi ci siamo!

Beraldini Alessandro
Cereghini Maria Rosa
Cona Enrico
Dal Pez Cristian
Ferraro Francesca

Gaole Daniela
Guardini Gianpaolo
Marcon Nevio
Mignolli Fabrizio
Morando Jader

Murari Zeno
Pesenti Indya
Righetti Maria Cristina 
Tommasi Ilaria
Venturini Dario
Zardini Paolo

Lega Negrar, è un partito che nasce per stare tra la gente ed ascoltarne le pro-
blematiche. La lista è composta da sedici persone che rappresentano ogni fra-
zione del nostro comune, dall'alta collina alla pianura.

I CANDIDATI

L’équipe dell’OdC è composta da medici - tra cui il responsabile clinico, dottor
Luca Scala – da personale infermieristico e da operatori socio sanitari (Oss). Il
Piano assistenziale individuale (PAI) redatto per ogni paziente prevede, se neces-
sario, anche un programma di riabilitazione con un fisioterapista dedicato del-
l’Unità Operativa di Riabilitazione Ortopedica che si trova sullo stesso piano del-
l’Ospedale di Comunità. Figura peculiare dell’Ospedale di Comunità è il case
manager, un infermiere che ha il compito di seguire e nel caso di implementare o
rivedere, in collaborazione con l’équipe medica e infermieristica, il PAI di ciascun
paziente, mantenendo i rapporti con la famiglia in vista del rientro a casa. L’as-
sistenza infermieristica è garantita h24, mentre i medici sono presenti dalle 8 alle
20. Dopo, in caso di necessità, interviene la guardia medica interna in collabo-
razione con la guardia medica territoriale. 

IRCCS DON CALABRIA DI NEGRAR. Taglio del nastro lo scorso lunedì 20 maggio

Nasce al Sacro Cuore
l’Ospedale di Comunità
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Tutto pronto per l’antica festa patronale di
San Pietro in Cariano che avrà inizio sabato
22 giugno e si concluderà domenica 30 giu-
gno 2024. Saranno quindi ben nove le serate
tra musica e gastronomia, organizzate con
rinnovato entusiasmo dalla Parrocchia di San
Pietro Apostolo e dall’Associazione Culturale
Vivi San Pietro. Si ritorna a far festa tutti insie-
me e vivremo sicuramente momenti di gran-
de allegria e aggregazione popolare. Alla
“nostra sagra” siamo moltissimo legati e fieri,
per quanto è stato fatto nel passato, nel pre-
sente e per quanto riusciremmo a trasmette-
re e creare nell’immediato futuro.  La sagra ci
offrirà relax nell’incontro con amici e com-
paesani.  È un’opportunità da cogliere in un
momento in cui c’è bisogno di ricucire il filo
delle relazioni. Proprio il valore dell’amicizia
ha sempre dato una bellezza singolare a que-
sta festa, che nonostante la sua continua cre-
scita, non ha mai perso quei requisiti di
autenticità e semplicità che hanno fatto della
sua immagine un marchio di qualità. Il cuore
pulsante della festa ruota intorno agli stand

gastronomici, depositari dei segreti dei nostri
meravigliosi chef, alla grande tensostruttura,
dove si avrà sempre il modo di gustare spe-
cialità gastronomiche super-appetitose, alla
“pesca di beneficenza”, agli altri giochi prepa-
rati in collaborazione con i volontari  dal ‘Cir-
colo Noi, dal mercatino degli abiti usati 0-18
anni il cui ricavato sarà devoluto alla Caritas
Parrocchiale al grande palco dove si alterne-
ranno complessi e band musicali di notevole
qualità e all’area “giovani-chef” dove la friz-
zante e fresca energia vi contagerà. Qui ci si
trova per salutare persone che non si vedono
dalla "volta scorsa". Qui ci si trova a fare
assaggi con gli amici. Qui ci si trova, fintanto
che, dopo un buon boccone e un buon bic-
chier di vino, la notte che avanza ci invita a
tornare a casa, saturi di rumore e di sapori,
ma lieti per la serata trascorsa senza pensieri
e rinfrancati per la nuova giornata di lavoro
che ci attende inesorabile…in fondo non
può essere sempre festa!
Questa è la sagra che vogliamo offrirvi anche
quest'anno, sperando che il tempo sia cle-
mente e che le stelle e la luna possano guar-
dare dall'alto, compiaciute e sorridenti, la
nostra incantevole festa di paese.
Non ci resta che invitarvi numerosi e ringra-
ziare tutte famiglie, gli sponsor per il loro pre-

zioso contributo economico e tutti coloro
che con spirito volontario, hanno attivamen-
te prestato, nelle più svariate forme, la loro
opera nell’organizzazione di tutte le varie
edizioni della Sagra di San Pietro.
Il ricavato della manifestazione verrà devolu-
to alla Parrocchia.

A tutti BUONA SAGRA!



 SABATO 22 GIUGNO 2024
Ore 21.00  gruppo di grande attualità, i SABIA, ci offriranno musica di oggi ma anche
di ieri.
DOMENICA 23 GIUGNO 2024
Ore 21.00 MICHELE RANIERI, grande voce, grande artista, grande orchestra.
Lunedì 24 giugno 2024
Ore 21.00 Ritornano i musicisti guidati da Alberto “ALBI” Salaorni ci coinvolgeranno
in una serata da non dimenticare.  Sul palco AL-B. BAND.
MARTEDÌ 25 GIUGNO 2024
Ore 20.00 Bellissima esibizione della scuola di ballo “LATIN PROJECT ASD” di San
Pietro in Cariano, con salsa cubana, bachata e salsa portoricana.
Ore 21.00 l’orchestra MICHELLE RODRIGUEZ e le sue ballerine ci coinvolgeranno in
una serata di balli latino caraibici.
MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 2024
Ore 19.00 Festa degli anziani (over 70) Organizzata dall’Assessorato ai Servizi Sociali e la
Consulta Comunale Anziani del Comune di San Pietro in Cariano in collaborazione con
la Parrocchia San Pietro Apostolo e il Comitato Sagra San Pietro in Cariano.
Ore 21.00 I CARAMEL, gruppo veneto storico, con grande attenzione alla musica
attuale.
GIOVEDÌ 27 GIUGNO 2024
Ore 21.00 il violino e la voce di DANIELA NESPOLO, accompagnati da una formida-

bile orchestra, ci offriranno una serata indimenticabile.
VENERDÌ  28 GIUGNO  2024
Ore 21.00 Musica house commerciale e anni 90’ con ACDJ, il
duo ANDREA LUCCHESE E ANDREA ACCORDINI in una serata
per tutte le età, ma che i giovani devono segnare sui loro cel-
lulari. 
SABATO 29 GIUGNO 2024
Ore 21.00  l’orchestra JAMBO ci proporrà i ballabili anni ‘80
e ‘90
DOMENICA 30 GIUGNO 2024
Ore 21.00 la cantante storica di Castellina Pasi, RITA GESSI,
ritorna con la sua grande orchestra.
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IL PROGRAMMA



Per quanto riguarda il menù che presenteremo alla sagra, sarà come sempre ricco di piatti della nostra tradizione, preparati
sapientemente dai nostri rinomati chef con tanta gioia e  passione  e che soddisferanno con il loro gusto, la loro qualità e fra-
granza anche i palati più esigenti. Tradizione che continua e si rinnova quest’anno con nuove “squisite sorprese”.

“Menù ricco mi ci ficco”…..
Apertura casse dalle ore 19.00
Apertura stands  dalle 19.30 alle 23.00

Tutte le sere STRAORDINARIA PESCA DI BENEFICENZA e APPASSIONANTI GIO-
CHI in collaborazione con i volontari del Circolo Noi e una BELLISSIMA NUOVA
INIZITIVA con la vendita di vestiti usati anni 0-18 il cui ricavato sarà devoluto alla
CARITAS parrocchiale. 
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IL MENÙ

Vi aspettiamo numerosi 

per trascorrere delle bellissime 

serate in una splendida location!
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Campioni nazionali!
L’Istituto comprensivo
Carlotta Aschieri guada-
gna il più alto gradino del
podio alla finale nazionale
delle Olimpiadi della
Danza. E’ accaduto lo
scorso 12 maggio a Bolza-
no dove i 36 alunni della
scuola secondaria di San
Pietro in Cariano, entusia-
sti e preparati, hanno sba-
ragliato tutti i partecipanti
con la loro meravigliosa
coreografia: un gruppo di
esploratori intraprende un
viaggio senza precedenti
alla ricerca di un tesoro per-
duto da secoli. Ogni passo li
avvicina alla meta, mentre
attraversano gole pericolo-
se, attraverso paesaggi
mozzafiato, l'impegno reci-
proco e il sostegno diventa-
no le fondamenta su cui si
basa il loro viaggio. Infine
quando giungono al tesoro,
scoprono che la vera ric-
chezza non consiste in
monete d'oro, ma nell'ami-

cizia che hanno scoperto
lungo il cammino, un teso-
ro che nessun oro potrà mai
eguagliare. Ed ecco il
podio, che ha coronato il
percorso dell'Istituto, che
negli ultimi anni nelle fasi
provinciali si è sempre qua-
lificato al primo o al secon-
do posto. Lo scorso 24
marzo infatti al Palazzetto
dello sport di Villafranca
alle fasi provinciali i 36 bal-
lerini avevano doppiato il
primo posto dello scorso
anno regalando grandi
emozioni, sia a chi si sfida-

va a colpi di balletti e
coreografie, sia a quanti
hanno assistito alla kermes-
se. La coreografia, ideata
come sempre da Stefan
Leon Berardo dell'associa-
zione Faredanza, ha entu-
siasmato i ragazzi che l'han-
no interpretata con passione
e fervore tanto da guada-
gnarsi il plauso dei giudizi e
del pubblico presente. La
fase nazionale non poteva
che essere un trionfo quindi
per questi ragazzi: «La loro
è stata una vittoria conqui-
stata dall'impegno, dalla

tenacia, dalla coordinazio-
ne e dall'entusiasmo degli
alunni delle diverse classi,
oltre che dal valore artistico
delle complesse coreogra-
fie, merito senza dubbio
del coreografo Stefan
Leon Berardo, che segue
il nostro istituto da qual-
che anno» – affermano i
professori di educazione
fisica Alessandro Maria-
ni, Andrea Bertagnoli e
Stefano Bertolazzo che
hanno accompagnato e
sostenuto i ragazzi in que-
sto progetto. Protagonisti
della vittoria targata 2024
sono Carlotta, Elena, Auro-
ra, Greta, Sara e Viola di
1A, Pietro, Beatrice, Car-
lotta, Eleonora di 1D,
Gabriele, Noemi, Vittoria
di 1E, Aurora, Viola,
Daniele, Nicole, Maddale-
na, Federica di 2A, Adelai-
de, Yenuli, Vittoria, Samue-
le, di 2B, Sofia, Lara di 2C,
Giada, Gerald, Marco di
2D, Giada, Camila, Sarah
di 2E, Giulia di 3B, Ludo-
vica e Angelica di 3E,
Federico e Alberto di 3F.

OLIMPIADI DELLA DANZA. I 36 ballerini della Scuola secondaria si sono aggiudicati il primo posto

Ragazzi dell’Aschieri
campioni nazionali!

ESTATE IN BIBLIOTECA

Arrivano le vacanze estive, ma la biblioteca non si
ferma. Il mese di giugno si aprirà con un incontro
interessante: lunedì 3 alle ore 16.30 in biblioteca
andrà in scena un pomeriggio all’insegna dei
manga rivolto a ragazzi e adulti: che cosa sono?
Come si leggono? Come scelgo quello più adatto?
«Ci accompagnerà in questo viaggio Daniela
Nicolaci, bibliotecaria ed esperta del settore –
affermano dalla biblioteca Demetra Salzani e
Alessandra Zago -. Domenica 16 giugno alle ore
10.30 il bibliobus Azzurrone aspetta tutti al mer-
cato della Terra di San Floriano con un carico di
storie e divertimento su quattro ruote, per tutti i
bambini e le bambine che avranno voglia di pas-
sare un po’ di tempo con noi». Sabato 22 giugno la
biblioteca si prepara per l’estate: la spumeggiante
bibliotecaria e promoter Elsa Riccadonna propor-
rà consigli di lettura in previsione delle torride
giornate sotto l’ombrellone. L’appuntamento è in
biblioteca alle 16.30, a seguire un piccolo rinfre-
sco. «Anche a luglio e ad agosto non si scherza –
aggiungono le bibliotecarie -: per chi non sarà già
ai Tropici, vi diamo appuntamento nei parchi di
San Pietro in Cariano, Corrubbio e San Floriano
per allegre letture estive. Tenetevi sempre aggior-
nati sui social della biblioteca, facebook e insta-
gram, ma anche tramite la nostra newsletter e il
canale whatsapp». La Biblioteca comunale San
Pietro in Cariano si trova in via Omero Speri, 6
a San Floriano. Orario di apertura: Lunedì e Vener-
dì 15-19; Martedì e Giovedì 9-12/15-19; Sabato 9-
12; Mercoledì chiuso. 

Servizi di
Silvia Accordini
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«La 63a festa dei vini clas-
sici della Valpolicella è un
contenitore di eventi diver-
si ma uguali tra loro, per-
ché legati dall'obiettivo di
raccontare il nostro territo-
rio a 360° e farlo ricono-
scere come protagonista del
nostro vivere». E’ con que-
ste parole che Livio Schia-
vone, presidente dell’Asso-
ciazione Festa dei Vini clas-
sici della Valpolicella, pre-
senta il positivo bilancio
dell’edizione 2024. «La
serata di presentazioni atti-
vità 2024 dell’associazione
presso il Byblos Art Hotel,
la gara ciclistica organizza-
ta in collaborazione con il
gruppo Ausonia categoria

Allievi con 150 atleti, la
Magnalonga della Valpoli-
cella con l’80% di parteci-
panti fuori regione, le
domeniche di allenamento
presso le aziende vitivini-
cole per prepararsi alla

mezza maratona Amara-
thon del 1° maggio,
anch’essa con runner pro-
venienti da tutta Italia –
afferma Schiavone -. E
ancora le serate di degusta-
zioni presso le cantine dei
Recioti in concorso, le
serate incontro con i nostri
amici di Ingelheim e di
Stans gemellati con il
comune di San Pietro in
Cariano, il 63°concorso
del Recioto Classico orga-
nizzato in collaborazione
Consorzio Tutela Vini Val-
policella, i nostri progetti
solidali con le associazioni

del territorio, le serate
musicali: tutto questo è
stata la nostra festa e molto
altro è in programma nei
prossimi mesi. Complessi-
vamente la festa e le varie
manifestazioni sono state
un successo. In particolar
modo mi ritengo soddisfat-
to dell'impegno che molti
hanno profuso durante le
giornate dell’evento e
soprattutto del lavoro ‘die-
tro le quinte’ di preparazio-
ne e organizzazione che
richiede molto tempo. Un
plauso va a coloro che si
sono spesi nell'organizzare

gli eventi e le attività pro-
poste, consapevole della
quantità di lavoro necessa-
ria per una buona riuscita
di queste manifestazioni».
Un altro impegno dell’As-
sociazione che la maggior
parte delle persone non
conosce, importantissimo e
spesso generatore di tensio-
ne, è la soluzione dei
numerosi e svariati proble-
mi che si presentano prima,
durante e dopo ogni mani-
festazione: «Rivolgo un
ringraziamento a tutti quel-
li che li hanno affrontati
senza criticare e hanno
fatto del loro meglio per
risolverli – aggiunge Schia-

vone -. Ringrazio tutte le
Associazioni di Volontaria-
to e le aziende sostenitrici
che a vario titolo hanno
contribuito alla riuscita
delle manifestazioni: senza
di loro non ce l’avremmo
mai fatta». E poi una rifles-
sione: ci sono stati errori?
«Penso di sì – afferma il
Presidente - ma rispondo
con il detto ‘chi non fa non
sbaglia’ e noi abbiamo
fatto molto quindi chiedo
comprensione e indulgen-
za e magari consigli
costruttivi per aiutarci
nelle prossime occasioni a
essere ancora migliori».

Silvia Accordini

IL BILANCIO DELLA 63a EDIZIONE. La parola al presidente Livio Schiavone

Festa dei vini classici,
chiusura in trionfo

Per tradizione il Comitato organizza il concorso del
Recioto Classico. Vino simbolo del territorio, il
Recioto giovane è un vino appena ottenuto spesso
con la fermentazione ancora incompleta, con bassa
gradazione alcolica ed elevato contenuto zuccheri-
no. Viene imbottigliato appositamente per il Palio
del Recioto, manifestazione che si svolge a Negrar
e alla festa dei Vini Classici della Valpolicella il 1°
Maggio a Pedemonte. Designati dalla giuria di
enologi presso la sala degustazione del Consorzio
Tutela Vini Valpolicella alla presenza del direttore
Matteo Tedeschi e dei rappresentanti dell’Associa-
zione Vini Classici della Valpolicella ecco i vincito-
ri del Concorso Enologico Recioto Classico 2024
vendemmia 2023 delle aziende della Valpolicella
Classica
1° premio con punteggio   90,50/100 Cantina Valpo-
licella Negrar                                            
2° premio con punteggio   89,83/100 Tommasi Viti-
coltori.  Pedemonte      
3° premio con punteggio   89,17/100 Az. Agr.  Fla-
Tio.  San Pietro In Cariano guardia medica territo-
riale. 
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Nel 2023 la Provincia di
Verona ha pubblicato un
bando per finanziare inter-
venti di miglioramento
della viabilità, con l’intento
di eliminare le criticità pre-
senti lungo le strade della
Provincia, specie nelle
intersezioni delle strade
comunali con quelle pro-
vinciali. Il comune di San
Pietro in Cariano ha parte-
cipato con il progetto per la
realizzazione di una rotato-
ria tra via del Terminon e
via Nazionale del Brenne-
ro, strada provinciale 1/a
‘del Brennero’ in loc. Nas-
sar e nei primi giorni di
maggio, è arrivata la comu-
nicazione del Presidente
della Provincia di assegna-
zione al comune di San
Pietro in Cariano di un con-
tributo in conto capitale
pari a euro 372.000 (60%
del costo complessivo del-
l’opera che è pari a euro
620.000). Non poteva arri-
vare notizia migliore,
anche perchè sono in corso
i lavori di ampliamento e
messa in sicurezza di via

Terminon, strada comunale
che collega via Cà Dedè
con la strada provinciale
1/a ‘del Brennero’ e la futu-
ra rotatoria, evita le criticità
nell’intersezione con l’ex
strada statale del Brennero
(ora provinciale). La nuova
opera renderà più sicura
l’immissione dei mezzi
sulla provinciale e nello
stesso tempo contribuirà a

ridurre la velocità per chi
percorre la ex statale in cor-
rispondenza della curva in
loc. Nassar. Dato il dialogo
continuo e la buona colla-
borazione con il comune di
Negrar per il futuro si è
pensato ad una rotatoria
anche su via Cà Dedè,
opera che insisterebbe per
metà sul territorio di San
Pietro in Cariano e per

metà su quello di Negrar,
ciò consentirebbe di rende-
re più sicuro anche l’incro-
cio di via Cà Dedè con via
Terminon e viale del Lavo-
ro (Negrar), con riduzione
della velocità per chi per-
corre il rettilineo di via Cà
Dedè. Nonostante i nume-
rosi giorni segnati dal mal
tempo, i lavori di amplia-
mento e messa in sicurezza
di via Terminon stanno
proseguendo e con l’occa-
sione, Acque Veronesi sta
posando una grande con-
dotta di sfioro della rete
fognaria di Negrar e questo
per evitare future mano-
missioni della strada del
Terminon riqualificata.
Alla fine dei lavori ogni
mezzo che transiterà da via
Terminon per raggiungere
Pescantina, la Statale del
Brennero e la Superstrada,
sarà un mezzo in meno che
transiterà per le vie conge-
stionate di Pedemonte o
Corrubbio, con grande
beneficio per la popolazio-
ne residente nelle due Fra-
zioni.

L’ASSEGNAZIONE UFFICIALE. La Provincia ha confermato 372.000 euro per il progetto

Contributo provinciale
per la rotonda del Nassar

ASILO NIDO SAN FLORIANO
A San Floriano
sono iniziati i lavo-
ri di riqualificazio-
ne funzionale e
messa in sicurezza
dell’asilo nido di
San Floriano, opera
finanziata con fondi
del PNRR (Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza), per la precisione
Missione 4 (Istruzione e ricerca), Componente 1
(Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione
dagli asili nido alle università) -  Investimento 1.1
(Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia). L’edificio,
realizzato alla fine degli anni ‘70 del secolo scorso,
per soddisfare le esigenze della popolazione di tutto il
Comune, oggetto in passato di vari interventi di
manutenzione e miglioramento sismico, aveva neces-
sità dopo 45 anni dalla sua costruzione, di una rivisi-
tazione radicale per renderlo funzionale, sicuro ed
efficiente; l’edificio non presentava più i requisiti di
modernità, sicurezza ed efficienza richiesti dalle
attuali prescrizioni tecniche e normative in ambito
scolastico. Il progetto, approvato dalla Giunta comu-
nale nel Giugno del 2023, ha come obiettivi l’otti-
mizzazione dei consumi con riduzione del fabbisogno
di energia invernale ed estiva dell’involucro edilizio,
la riqualificazione del sistema di generazione del
calore, oltre che la messa a norma e riqualificazione
impiantistica e l’adeguamento delle destinazioni fun-
zionali interne. I lavori da poco iniziati saranno ese-
guiti per settori funzionali, adeguatamente comparti-
mentati in modo da non sospendere il servizio. Attual-
mente il nido è di proprietà del Comune, ma è gestito
dall’IPAB Veronesi dott. Germano e con questo inter-
vento si vuole dare una risposta alle giovani famiglie,
creando un ambiente sicuro, sano ed accogliente per i
cittadini carianesi più piccoli. La spesa complessiva
per questi lavori di riqualificazione e messa in sicu-
rezza ammonta ad euro 1.090.000 circa. 

UN NUOVO SINDACO PER SAN PIETRO

Il Partito Democratico di San Pietro in Cariano
in occasione della scadenza elettorale per Il rinnovo del Consiglio
Comunale e l’elezione diretta del Sindaco del 8 e 9 giugno 2024,
sostiene la

Lista Civica – San Pietro sei Tu
MARCHESINI  SINDACO

Condividiamo le idee, i progetti e i valori della Lista, composta da per-
sone che hanno già compiuto un percorso amministrativo nel perio-
do 2019-2024 in Consiglio Comunale e persone che sono impegnate
in ambito politico, culturale, dell’associazionismo, del volontariato nel
territorio di San Pietro in Cariano.
Condividiamo le finalità del progetto: favorire uno sviluppo del
nostro territorio in armonia con una migliore qualità di vita dei citta-
dini, tutelare il paesaggio e l’ambiente, migliorare i servizi ai cittadini,
affrontare con i Comuni limitrofi i problemi del traffico e della mobili-
tà, creare spazi e luoghi di aggregazione per giovani, famiglie e anzia-
ni per tornare ad avere relazioni positive.
Condividiamo con convinzione il ricambio generazionale alla guida
dell’Amministrazione Comunale, per uscire finalmente, dopo decen-
ni, dall’alternanza dei soliti nomi.
Occorre una nuova cultura dell’amministrare, nuove idee e progetti,
persone motivate, capaci, in grado di essere dentro una comunità ter-
ritoriale per affrontare nuove sfide, sapendo guardare in avanti.
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Le signore del gruppo
‘Lavori e Tradizioni’, che
si riuniscono tutti i martedì
per lavorare assieme a ferri
e a uncinetto hanno deciso
di collaborare con l’orga-
nizzazione di volontariato
‘Mani di Mamma’ e dopo
aver incontrato una delle
referenti di zona che ha
spiegato l’attività dell’or-
ganizzazione e come
dovranno essere realizzati i
lavori, le signore si sono
messe all’opera: hanno ini-
ziato a produrre i piccoli
corredini (cuffiette, scarpi-
ne, golfini, sacchi nanna,
ecc.) che verranno poi
donati alle terapie neonata-
li per i bambini prematuri e
ai nidi, degli ospedali. Il
comune di Marano, per tra-
mite dell’assessore alle
Politiche sociali, ha soste-
nuto la spesa di 200 euro
per l’acquisto dei gomitoli
di lana. Un ringraziamento
speciale a tutte le signore
del gruppo ‘Lavori e Tradi-
zioni’ per la grande dispo-
nibilità e competenza
messe a servizio della
comunità.

Le volontarie dell’associa-
zione ‘Mani di Mamma’
confezionano corredini
minuscoli per bambini nati
pretermine nelle Terapie
Intensive Neonatali e per i
piccolini del Nido. ‘Mani
di Mamma’ ha sede a Reg-
gio Emilia ed è attualmen-
te presente in circa 70
ospedali – anche veronesi -
che aderiscono al progetto,
sul territorio Italiano.
Scarpine piccolissime e
cappellini buffi, sacchi
nanna e corredini, tutti
rigorosamente fatti a mano
con filati nobili, lana puris-
sima, cachemire, merinos,
vengono donati ai reparti
di Terapia Intensiva Neo-
natale. E ancora i ‘Dudu’,
morbidi pupazzetti che la
mamma tiene con se per
una notte, vengono poi col-
locati nelle culle vicino ai
bambini che percepiscono

il profumo della mamma e
si sentono più tranquilli e
sicuri. «Le Terapie Intensi-
ve e i Nidi apprezzano
molto gli indumenti che
consegniamo – affermano
dall’Associazione - perché
rientrano nel protocollo
‘Care’, l’insieme di azioni
volte a rendere più umana
la permanenza in ospedale,
sia del piccino che dei
genitori. I nostri capi, stu-
diati appositamente in col-
laborazione con medici ed
infermieri delle TIN, si
sono rivelati utilissimi per
la marsupio terapia, l’al-
lattamento e nel wrapping.
Vengono programmate
dalle incaricate di ‘Mani di
Mamma’ consegne, mensili
o bimestrali, che si basano
su gruppi di lavoro sparsi
in tutta Italia e che rag-
gruppano donne di ogni
età». 

Sono stati mesi intensi
quelli appena trascorsi per
la biblioteca comunale di
Fumane, con una serie di
proposte, alcune novità e
alcuni classici della biblio-
teca, che si appresta ora ad
aprire le proposte per l'esta-
te con una serie di appunta-
menti a giugno. L'11 e il 13
giugno sono previsti gli
ultimi tre incontri all'inter-
no della rassegna ‘Ti aspet-
tiamo in biblioteca’ che nei
primi sei mesi dell'anno ha
proposto otto incontri. Gli
ultimi tre appuntamenti,
dal titolo ‘Ascolta…ti pre-
sento!’ sono dedicati ai
giovani lettori della scuola
primaria e secondaria di
primo grado. Verranno pre-
sentate alcune proposte di
lettura selezionate e di qua-
lità per l'estate e le vacanze,
dopodichè ci sarà un
momento di merenda in
compagnia e la possibilità
di prendere a prestito i libri
presentati. Questo il calen-
dario degli appuntamenti:
Martedì 11 giugno_16.30-
17.30 1° e 2° primaria;
Martedì 11 giugno_17.30-
18.30 3° 4° e 5° primaria;
Giovedì 13 giugno_17.00-
18.00 Scuola secondaria di

I grado. Gli incontri sono
gratuiti su iscrizione sul
sito www.hermete.it
«L'1 e 2 giugno i due grup-
pi di lettura della nostra
biblioteca – affermano le
bibliotecarie - cureranno
due appuntamenti del
Festival della Lettura,
manifestazione alla sua
seconda edizione promossa
dal comune di Dolcè con il
patrocinio della provincia
di Verona. Il Gruppo di
Lettura adulti ‘Libere e
liberi di leggere’ sabato 1
giugno alle 15.30 presente-
rà con Vittorio Borelli l'in-
contro con l'autore Fabio
Pozzerle e dialogherà sul
libro ambientato in Lessi-
nia ‘Cronache da oltre
frontiera’…E poi c’è ‘Libri

aperti bookclub’, il nuovo
Gruppo di Lettura formato
dai giovani lettori e lettrici
dai 12 ai 15 anni delle
biblioteche di Fumane,
Sant'Ambrogio di Valpoli-
cella e Marano di Valpoli-
cella: domenica 2 giugno
alle 11.30 incontrerà l'autri-
ce Giuliana Facchini per
parlare del libro ‘No Bor-
ders’. Entrambi gli appun-
tamenti sono aperti al pub-
blico e si terranno presso la
sede del Festival a Villa del
Bene a Volargne». Le pro-
poste per l'estate non fini-
scono qui: per rimanere
aggiornati sulle nostre ini-
ziative seguite i canali
social della biblioteca
(@fumanebiblio su Insta-
gram e Facebook)!

BIBLIOTECA DI FUMANE. I prossimi eventi in agenda tra classici e novità

Gli appuntamenti
MARANO. Le signore del martedì collaborano con ‘Mani di mamma’

Lavori e Tradizioni
Servizi di
Silvia Accordini





GIOVANNI LONARDI E IL SUO GIRO D’ITALIA
«Mi piacerebbe provare a vincere qualche tappa» dice Giovanni Lonardi di Marano che corre il Giro D'Italia». Festeggia quest'anno 107 edizioni il Giro D'Italia, la corsa
ciclista più amata dagli italiani che terrà incollati a bordo strada e in televisione per tutto il mese di maggio tantissimi appassionati per un totale di 3321,2 chilometri con
partenza da Venaria Reale, in Piemonte, e arrivo a Roma, per la seconda volta consecutiva e sesta nella storia della corsa. Alla competizione prendono parte ben 22 squa-
dre: le 18 iscritte all'UCI World Tour, e le 4 squadre invitate: Team Polti Kometa, la VF Group Bardiani-CSF -Faizanè, l'Israel-Premier Teach e la Tudor Pro Cycling

Team, tutte di categoria UCI Pro Team, ciascuna delle quali composta da otto corridori, per un totale di 176 cicli-
sti. Partendo dagli anni 2000 sono tanti i campioni che si sono particolarmente distinti, portando a casa, la pre-
stigiosa maglia rosa. Hanno vinto il Giro D'Italia nel 2000 Stefano Garzelli, 2001 Gilberto Simoni, 2002 Paolo
Savoldelli, 2003 Gilberto Simoni, 2004 il veronese Damiano Cunego, 2005 Paolo Savoldelli, 2006 Ivan Basso,
2007 Danilo De Luca, 2008 Alberto Contador (Spagna), 2009 Denis Menchov (Russia), 2010 Ivan Basso, 2011
Michele Scarponi, 2012 Ryder Hesjedal (Canada), 2013 Vincenzo Nibali, 2014 Nairo Quintana (Colombia), 2015
Alberto Contador (Spagna), 2016 Vincenzo Nibali , 2017 Tom Dumoulin ( Olanda), 2018 Chris Froome (Gran
Bretagna), 2019 Richard Carapaz (Ecuador), 2020 Tao Geoghegan Hart (Gran Bretagna), 2021 Egan Bernal
(Colombia), 2022 Jan Hindley (Australia), 2023 Primoz Roglic (Slovenia). Vuole dire la sua il ciclista profes-
sionista di Marano dal 2019, Giovanni Lonardi classe 1996,  che corre il Giro difendendo i colori della squadra
la Polti-Kometa. «Gareggiare nella corsa più famoso d'Italia è bellissimo - racconta a L'Altro Giornale - e poi
difendere la Valpolicella e il Veneto mi riempie d'orgoglio. Il mio personale obiettivo? Provare a vincere qualche
tappa. So che è difficile, ma ci proverò». Ma chi può vincere il Giro D'Italia di quest'anno? Lonardi risponde con-
vinto: «Dico Tadej Pogacar che è fortissimo, ma attenzione a Julian Alaphilippe, Laurence Pithie, Bini Girmay e
l'italiano Pippo Ganna». Roberto Pintore
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E’ partito il conto alla rove-
scia per Fumane in Festa,
la Festa della Comunità
curata dalla parrocchia di
Fumane e dalla Pro loco
con il patrocinio del
Comune e della Pro loco
stessa, che da mercoledì 12
a domenica 16 giugno ani-
merà il territorio. L’evento
avrà inizio con la Santa
Messa all’aperto e un
momento dedicato alle

Famiglie. Si proseguirà
con altre quattro imperdi-
bili serate ognuna con un
tema diverso: giovedì 13
giugno protagonisti saran-
no i Giovani musici della
Valpolicella, venerdì 14 è
in programma una serata
cover con la band RH
Positivo, sabato 15 largo a
Latin project (e la possibi-
lità di vedere la partita sul
Maxischermo), mentre a

chiudere in bellezza dome-
nica 16 sarà la musica Afro
di Corrado dj con la parte-
cipazione dell’ASD Fanta-
sy Skate. Durante l’intera
manifestazione saranno
attive l’immancabile pesca
di beneficenza della Cari-
tas Fumanese e un angolo
nursery a cura de Il Melo-
grano. «Fare Festa è sem-
pre una bella occasione per
incontrarsi, per salutarsi,

per riallacciare amicizie,
per stringere nuovi legami
che arricchiscono ciascuno
di noi nella relazione fra i
singoli, le famiglie e i
gruppi, per un momento di
dialogo fraterno e anche
per svago e divertimento –
afferma don Emanuele,
Novelli parroco di Fuma-
ne, unendosi agli organiz-
zatori nell’invitare tutti
all’evento -. Preparare la
Festa, richiede tanto lavo-
ro, impegno e fatica, par-
tendo molti mesi prima.
Quindi un grande ringra-
ziamento va al direttivo
che ha imbastito la Festa e
ai tanti volontari che pre-
parano tutto ciò che serve
(dagli stand, alle forniture,
alla documentazione…),
che cucinano, che servono,
che puliscono e che alla
fine mettono tutto in ordi-
ne. Tante persone che con

semplicità e impegno e con
spirito di servizio e di
comunione permettono
che la Festa della Comuni-
tà si renda possibile. Un
grazie agli sponsor che ci
sostengono e a tutti coloro
che lavorando nel nascon-
dimento, rendono però
possibile vivere questo bel

momento di Comunità.
Grazie anche a tutti coloro
che partecipano e che con
la loro presenza contribui-
scono alla bella riuscita
della nostra Festa. Auguro
a tutti voi di vivere una
serena Festa 2024 nella
gioia e nella fraternità».

Silvia Accordini

DAL 12 AL 16 GIUGNO. Torna il tradizionale evento che vede protagonista la Comunità

Fumane in festa
inaugura l’estate

FOTONOTIZIA. Istituto Bartolomeo Lorenzi
Lo scorso 21 maggio, al cinema Porto Astra di Padova si è tenuta la premiazione delle classi
vincitrici di QualeIdea! Quiz, concorso Arpav dedicato alle scuole primarie e secondarie di I
grado del Veneto. Il concorso ha visto la partecipazione di 80 classi di tutto il Veneto per un
totale di 2000 studenti e si è svolto da dicembre 2023 ad aprile di quest’anno, in collabora-
zione con la Regione del Veneto e l’Ufficio Scolastico regionale del Veneto. Per la categoria
dedicata alle scuole secondarie di I grado, la classe 2^C dell’Istituto Comprensivo Statale B.
Lorenzi di Fumane, ha vinto il terzo premio con l'opera ‘Albero libro’. L.A.
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Bilancio positivo per il
corso di formazione inter-
no dell’associazione di
volontariato ambrosiana
Essere Clown Verona Odv
patrocinato dal comune di
Sant’Ambrogio. La prima
parte del corso si è conclu-
sa lo scorso mese, con la
giornata di ‘Improvvisazio-
ne musicale’, tenuta dal
formatore Tip Tap. La
seconda ed ultima si svol-
gerà in ottobre, alla presen-
za dello psicologo Leonar-
do Milani, già mentale trai-
ner della Pattuglia Acroba-
tica delle Frecce Tricolore. 
«Questo nuovo percorso

formativo - racconta Silva-
no Rizzardi, in arte Polpet-
ta, presidente dell’associa-
zione che conta 81 soci e
54 volontari - costituisce
l’occasione per riabbrac-
ciare vecchi amici-forma-
tori ma anche per fare la
conoscenza di nuovi. I
quali si sono subito dimo-
strati in linea con i principi
fondanti dell'associazio-
ne». Nei vari appuntamenti
hanno presenziato Arianna
Bertoldi dottoressa Puà,
socia di Essere Clown
Verona con il suo laborato-
rio di Dramma Terapia;
Fabio Loris Barcella in arte

Gedeone e Alessandra
Cavallini in arte Trappola
dell’associazione torinese
Settimo Circo. Ed ancora: il
formatore Michele ‘Miche-
lone’ Gentile di Torino con
le sue Improvvisazioni; ‘Tip
Tap’ al secolo Tiziano Kir-
chner, attore professionista,
volontario Clown nei tour
mondiale di Patch Adams
col suo laboratorio ‘Una
canzone... All'improvviso’.
I temi trattati negli incontri
formativi sono stati materie
ludiche come clownerie,
improvvisazione teatrale e
musicale nonché argomenti
di carattere psicologico e di

coesione, focalizzando il
benessere dei Clown Dotto-
ri. Materie fondamentali per
i Clown Dottori, chiamati
ad una missione sociale tut-
t’altro che scontata: fare
sorridere ammalati in ospe-
dali, case di riposo, Rsa
mentali di Verona e provin-
cia nonché portare momen-
ti di spensieratezza nel car-
cere di Montorio. Senza
contare la collaborazione
di Essere Clown Verona a
diversi progetti anche di
altre associazioni di volon-
tariato di Verona e provin-
cia spingendosi sino alla
Casa Ugi di Torino. «In

momenti di difficoltà e
disagio psicologico o fisico
- conclude il presidente Sil-
vano Rizzardi - riteniamo
indispensabile fare sentire
la vicinanza con un tocco
di allegria mai scontata.
Osservare il viso sorridente
dei bambini e dei loro geni-
tori, degli anziani che si
ricordano di noi, il naso
rosso ed i colori è emozio-
nante ogni qualvolta entria-
mo in una struttura». In

autunno sarà presentato il
nuovo corso per nuovi
volontari che si terrà nella
sede sociale dell’associa-
zione nella scuola elemen-
tare Pascoli e per la parte
pratica, nella palestra
comunale sempre delle
Giovanni Pascoli». Per
informazioni: essereclow-
nverona@gmail .com,
pagine Facebook e Insta-
gram. 

Massimo Ugolini

ESSERE CLOWN VERONA ODV. Il positivo bilancio del percorso formativo appena concluso

Nasi Rossi ‘in corso’

IL CUORE DELL’AMBROSIANA
Quando c'è da fare del bene per il sociale la società calcistica
Ambrosiana del presidente Gianluigi Pietropoli, che milita in Eccel-
lenza risponde presente. Lo ha fatto donando una serie di maglie e
palloni ai bambini di una squadra di Pulcini del paese di Bijljina in
Bosnia. L’iniziativa è partita da un ex giocatore dell’Ambrosiana,
Bojan Radman, che voleva, da tempo avviare a Bijljina una piccola
formazione di Pulcini. Vive a Cavaion Bojan e fin da piccolo ha por-
tato avanti l'amore per il calcio. Lui stesso è andato a prendere nella
sede dell'Ambrosiana il materiale sportivo e dopo un lungo viaggio
di 850 chilometri lo ha consegnato ai bambini, che non vedevano
l'ora di riceverlo. Bojan Radman, nell'ambito di una piccola realtà
sportiva di quel posto, che gioca nel locale campionato di Terza categoria, ha voluto aggregare la squadra
di Pulcini a cui tiene molto. Hanno naturalmente seguito l'iniziativa anche il presidente e il dirigente del-
l’Ambrosiana, Gianluigi Pietropoli ed Emanuele Carlassara. Roberto Pintore
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La stagione sportiva si apre con diver-
se soddisfazioni per la società di patti-
naggio artistico a rotelle Fantasy
Skate, che, con 120 atleti che si alle-
nano tra Valpolicella e Valdadige,
rimane una costante nello scenario
veronese di questo sport. Il primo
appuntamento è stato il Campionato
Provinciale FISR: Elena Galimberti,
Giada Sartori e Costanza Zambon
sono scese in pista per rappresentare
la società nella specialità degli obbli-
gatori e hanno ottenuto due primi
posti. Le tre giovanissime hanno poi
lasciato spazio a ben 10 atlete della
Valdadige per il Trofeo Giovani Pro-
messe 2024. In questa occasione
Aurora Tommasi e Clara Veronesi
hanno conquistato il titolo di campio-
nesse provinciali nelle rispettive cate-
gorie: Giovani Promesse 1 anno 2015
e Giovani Promesse 1 anno 2012.
Ottimi risultati anche per Vittoria
Camparsi e Amanda Camparsi che si
sono aggiudicate il secondo posto
nelle categorie Giovani Promesse 4
anno 2010 e 2012. Le sfide non sono
mancate neanche ai Campionati
Regionali, dove Fantasy Skate ha

schierato 8 atleti al Campionato
Regionale di Livelli Aics a San Ven-
demiano e 24 atleti al Campionato
Regionale Cat. Promozionali a
Castelgomberto. Allenati da Chiara
Partelli, Sara Chinotti e Nadia Rigo-
danza hanno dato il meglio di sè. Non
ci si ferma qui. Al recente Trofeo
Dolomitico, i gruppi Kairos e Dande-
lions, allenati rispettivamente da Giu-
lia Meneghello e Arianna Salazzari,
hanno dato prova della loro prepara-
zione nell’ambito dei gruppi spettaco-
lo, esibendosi su coreografie originali
e coinvolgenti. Questo non è altro che
il primo appuntamento per i due grup-
pi che continueranno a gareggiare
anche durante l’estate. Il calendario
non accenna a rallentare, tanto che
l’11 e 12 maggio scorsi 60 atleti del
Fantasy Skate hanno preso parte al
campionato provinciale Aics di Vero-
na a San Giovanni Lupatoto e ai Gio-
chi primaverili a Malo (VI): «mai così
tanti atleti Fantasy sono stati impe-
gnati nello stesso weekend, metà alla
loro prima esperienza – afferma Gior-
gio Zambon, presidente del Fantasy
Skate -. È stato un grosso impegno

organizzativo ma una grande soddi-
sfazione. Il nostro impegno è costante
e, nonostante preveda tanti sacrifici, è
sempre supportato da una passione
senza limiti. Ovviamente nulla di tutto
questo sarebbe possibile senza il sup-
porto dei comuni di San Pietro in
Cariano, Dolcè e Verona che ci per-
mettono di accedere a varie strutture
per gli allenamenti». Quest’anno la
società festeggia il ventesimo anniver-
sario di attività, coronato, lo scorso 25
maggio presso il centro polifunziona-
le Don Calabria a Verona, da uno
spettacolare saggio di fine anno orga-
nizzato e gestito dalle giovanissime
ragazze del gruppo amatoriale Zefiro,
arricchito da effetti di luce e coreogra-
fie coinvolgenti di tutti i 12 gruppi che
si allenano in Valpolicella e in Valda-
dige. Un evento speciale grazie anche
al sostegno del comitato provinciale
Aics, che ha visto la partecipazione
dei Sindaci di San Pietro in Cariano,
Dolcè e Verona e della presidente
Aics Verona, Maria Rosa Carlin. Lo
spettacolo è stato ripetuto lunedì 27
maggio faremo al Paladolcè. 

Silvia Accordini

PATTINAGGIO ARTISTICO A ROTELLE. Tante le soddisfazioni collezionate quest’anno

Stagione Fantasy
NOTIZIE IN BREVE

Un’estate all’insegna della lettura. Gruppo Biblio-
teca Gargagnago sempre sulla cresta dell’onda.
Anche quest’anno il sodalizio del Borgo dell’Amaro-
ne organizza il tradizionale concorso di lettura. Tema
2024: ‘Scrittori a km zero’, dedicato ad autori legati
alla Valpolicella (e dintorni), secondo il motto lancia-
to dal Gruppo Biblioteca Gargagnago: ‘Più libri leggi,
più avrai possibilità di vincere!’. La presentazione si è
svolta nella locale Pro Loco, dove sono state illustra-
te le modalità di partecipazione: si dovrà compilare la
consueta scheda di partecipazione, una per ogni libro
letto tra quelli proposti. Al termine del concorso, si
potrà concorrere all’estrazione di premi durante
l’evento finale in programma il 4 ottobre. Nel frat-
tempo il gruppo biblioteca Gargagnago organizzerà
domenica 16 giugno, alle ore 20.30, nel teatro Don
Mazza di San Pietro in Cariano, lo spettacolo musica-
le e teatrale con cantanti lirici, coro e attori: ‘Navi-
gando sull'onde sonore’. Per informazioni: biblioteca-
gargagnago@gmail.com. 
Biblioteca comunale Sant’Ambrogio. Sempre nel-
l’ambito della lettura, continuano le attività della biblio-
teca comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella ubica-
ta in piazza Vittorio Emanuele nel capoluogo. Tra gli
appuntamenti proposti, rilevante è stata l’iniziativa
‘Libri Aperti’: storie contro il razzismo in occasione
della XX Settimana contro il Razzismo. L’attività con le
lettrici volontarie ha coinvolto bambine e bambini delle
scuole dell'infanzia e della scuola primaria presenti sul
territorio. Il pomeriggio di lettura è stato organizzato
dalla cooperativa Hermete col patrocinio del Comune.
Nell’occasione è stato esposto il pannello ‘Nell’oceano
conta ogni goccia’, realizzato nel ‘Progetto Biblioteca’
delle detenute della casa circondariale di Montorio in
collaborazione con le volontarie di ‘Fraternità ODV’.
La biblioteca di Sant’Ambrogio è aperta il lunedì ore
10-12, 15,30-19; martedì: ore 15,30-19; mercoledì
14,30-18; giovedì ore 15,30-19; venerdì ore 10-12;
sabato chiuso; domenica ore 10-12. Per informazioni su
attività ed iniziative: 045.773.21.55, biblio.santambro-
gio@gmail.com. M.U.
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Ti piace leggere, vorresti leggere di più, incontrare i
tuoi autori preferiti insieme ad altri lettori? Magari
pedalando o passeggiando lungo l’argine, sedendo
all’ombra del brolo di Villa del Bene o sdraiato sul-
l’argine erboso dell’Adige? La seconda edizione del
Festival della Lettura – Oltre il confine, è ciò che fa per
te. Promossa dal comune di Dolcè, e organizzata con
il supporto di associazioni, istituzioni e della comuni-
tà intera, con il patrocinio della Provincia a Villa del
Bene di Volargne dal 31 maggio al 2 giugno, la mani-
festazione propone tre giornate ad ingresso libero
dedicate all’esperienza della lettura, con un program-
ma ricco di ospiti, attività originali da svolgere insie-
me, eventi artistici e musicali con tredici autori inter-
vistati da altrettanti lettori, laboratori di scrittura di
viaggio o di poesia creativa, attività di lettura in movi-
mento, reading e concerti, spettacoli teatrali ed eventi
artistici. Si parlerà del tema dell’oltreilconfine, che
non sempre è limite geografico, a volte è pregiudizio,
timore o fatica, ma quasi sempre è soglia che si apre su
un altro mondo pieno di storie e di persone. Ospiti del
Festival di quest’anno molti autori amati, come Susan-
na Bissoli, Paolo Malaguti, Marco Balzano, Vera
Gheno, ma anche gruppi di lettura speciali, come quel-
lo delle detenute della casa circondariale di Montorio
o delle 4 classi di studenti e studentesse dell’Istituto
superiore Calabrese Levi che al fianco dell’artista cile-

no Mono Carrasco si racconteranno in un murales spe-
ciale. Saranno tante le occasioni per provarsi nella
scrittura o nella lettura, come con i laboratori proposti
dalla Scuola del Viaggio o dall’associazione Eclettica
o reading curati dai gruppi di lettura delle biblioteche
del territorio o delle Scuole superiori di Valpolicella e
di Verona. E infine non mancheranno gli appuntamen-
ti speciali con il concerto dell’orchestra Mosaika, il
monologo di Mohamed Ba, il Premio Salgari con i
suoi libri finalisti. Attorno al ricco programma 2024 si
ritrova gran parte dell’associazionismo no profit di
Valdadige e Valpolicella: Villa del Bene, Hermete
coop., la Pro Loco di Volargne, l’Istituto Superiore
‘Calabrese Levi’, le Biblioteche e i gruppi di Lettura di

Fumane, Sant’Ambrogio, Marano, Gargagnago,
Volargne, la Libera Università Popolare della Valpo-
licella e l’Università del Tempo Libero di Negrar,
diverse altre realtà di associazioni di Dolcè, tra cui i
giovani di Eclettica. A consentire la realizzazione
delle attività didattiche Fondazione San Zeno che
insieme a BCC Valpolicella Benaco, BIMA, l’azien-
da Santa Margerita e l’Azienda agricola Rubinelli
Vajol, hanno garantito il proprio supporto. L’inaugu-
razione sarà venerdì 31 maggio alle 17.30 nel brolo
di Villa del Bene.                      Gabriele Reggiani

A VILLA DEL BENE. L’evento con autori e libri si terrà dal 31 maggio al 2 giugno

Il Festival della lettura
RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Elezioni amministrative 2024 - Credo che dopo venticin-
que anni di amministrazione sia doveroso nei confronti di
tutti i cittadini un comunicato da parte mia. Dopo un quar-
to di secolo credo sia evidente e sotto gli occhi di tutti il
cambiamento epocale che il nostro Comune ha avuto.
Siamo passati da un Comune senza servizi, fognature,
metano, ecc. ad un Comune all’avanguardia su tutti i fron-
ti. Abbiamo portato i servizi nel capoluogo e in tutte le fra-
zioni, abbiamo costruito una pista ciclabile da soli con un
finanziamento a fondo perduto del 90 per cento, siamo
stati uno dei primi Comuni ad adottare la videosorveglian-
za, abbiamo investito risorse comunali e grazie a finanzia-
menti Europei, Statali, Regionali per decine di milioni di
euro. Dopo aver posato tutte le reti compresa la fibra otti-
ca, abbiamo valorizzato i centri storici e rifatto quasi in
toto le pavimentazioni stradali, abbiamo ampliato i servizi
alla persona con un’attenzione particolare alle scuole e ai
nostri anziani. Le prossime opere: il ponte di collegamen-
to tra il Comune di Dolcè e Brentino Belluno, un’opera
indispensabile per la nostra economia; il futuro distacca-
mento dei Vigili del Fuoco e la Casa di riposo a Volargne.
Molti progetti sono già avviati e molti altri già finanziati.
Si tratta solo di proseguire nel solco sempre in ottica di
visione globale di territorio, pensando al bene di tutti.
Lascio il mandato di sindaco in serenità perché ho lavora-
to con assiduità incessantemente per il bene del nostro
Comune, tutti i giorni e a volte anche di notte, tessendo
rapporti con enti e istituzioni. Devo ringraziare di cuore
tutti gli amministratori che, in questi anni, mi hanno
accompagnato attraverso il progetto civico e politico
‘Paese Mio’. Questo progetto è nato ed è stato portato
avanti per lo sviluppo territoriale e strutturale del nostro
Comune ed in funzione della nostra comunità. Ringrazio,
inoltre, tutti i Sindaci con i quali abbiamo fatto squadra,
lavorato, discusso, confrontati sempre nell’ottica di porta-
re benessere ai cittadini. Direi che i risultati sono sotto gli
occhi di tutti.  Come ho detto sono molto sereno nel con-
gedarmi, sicuramente c’è ancora molto da fare ma la stra-
da è tracciata. Auguro ai futuri amministratori di essere
lungimiranti, di guardare lontano, di progettare per il futu-
ro ponendo la massima attenzione ai bisogni dei cittadini.

Il Sindaco di Dolcè 
Massimiliano Adamoli
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Sono andati fortissimo gli studen-
ti della scuola media Ippolito Pin-
demonte di Pescantina al Salone
internazionale del Libro di Tori-
no. Hanno vinto la dodicesima
edizione dei Comix Games nella
sezione dedicata appunto alle
scuole medie, conquistando con
orgoglio, il titolo di campioni
nazionali. Nella finalissima che si
è svolta nella sala Azzurra del
capoluogo piemontese, gli stu-
denti hanno dimostrato ottime
capacità linguistiche. L'evento è
stato promosso da Comix (Franco
Cosimo Panini Editore), Salone
internazionale del libro di Torino
e Repubblica@scuola con il con-
tributo di Mondadori, Museo Egi-
zio e Bper Banca. Nella gara con-
clusiva di Ludo linguistica, hanno

battuto in volate le forti scuole
medie Giovanni XXIII di San
Ferdinando di Puglia (BAT),
Antonio Deci di Orte (VT) e Vin-
cenzo Rocco di Sant'Arpino
(CE). Davanti alla giuria compo-
sta da Federico Pace giornalista
di Repubblica, Laura Panini pre-
sidente di Franco Cosimo Panini
Editore, Franco Bartolini coordi-
natore editoriale di Comix e Fran-
cesco Morgando di Feltrinelli.
Impegnative le prove affrontate
dagli studenti di Pescantina che
hanno riguardato prove linguisti-
che (lipogrammi, un divertente
live di classe e tautogrammi).
Ricordiamo che il Salone interna-
zionale del Libro e' un progetto di
promozione del libro, della lettu-
ra e della cultura, la cui prima

edizione risale al 1988. Si tratta
della più importante manifesta-
zione italiana nel campo dell'Edi-
toria. Il Salone si svolge una volta
all'anno nel mese di maggio,
organizzato fino al 1991 all'inter-
no del complesso di Torino Espo-
sizioni e dal 1992 presso il centro
congressi Lingotto Fiere di Tori-
no. Dal 2019 la manifestazione
occupa gli spazi del Lingotto
Fiere, dell'Oval e del centro con-
gressi Lingotto. Nell'ambito del
Salone internazionale del Libro
ogni anno vengono organizzate
interessanti conferenze, spettaco-
li, convegni, presentazioni dei
premi e gare letterarie, molto
apprezzate dai visitatori presenti.

Roberto Pintore

SCUOLA SECONDARIA IPPOLITO PINDEMONTE. Primo premio scuole medie ai Comix Games

Studenti vittoriosi 
al Salone del Libro

PESCANTINA SETTIMO.
Le dimissioni di Alfuso

E' stata per 20 anni
il PescantinaSetti-
mo la sua seconda
famiglia, ma per
motivi personali è
venuto il momento
dei saluti. Lucio
Alfuso si è dimesso
dalla carica di presi-
dente del club ros-
soblu di Promozio-
ne. «E' stato un bel-
lissimo viaggio,
lungo ed emozio-
nante - a capo di
questa gloriosa ed importante società che in passato
ha giocato nei palcoscenici della serie D - dice Lucio
Alfuso con un filo di emozione -. Il calcio ha fatto
parte della mia infanzia, il mio gioco preferito e il
primo amore. Ho passato a Pescantina tanto tempo
della mia vita da giocatore e poi da dirigente. Sono
passati da qui ragazzi di talento che hanno vestito con
onore la casacca dell'ASD PescantinaSettimo. Il
colore rossoblu mi è entrato dentro da subito e non se
ne più andato. Costanza, passione, temperamento e
appartenenza sono i valori in cui mi identifico. Gli
stessi del PescantinaSettimo. E' stato un privilegio
guidare una prima squadra ed un settore giovanile in
continua crescita che regalato soddisfazioni incredi-
bili». Mai dimenticato il triplete dell'era di mister
Giovanni Canovo e il direttore sportivo Stefano Cari-
gi con la vittoria dei campionati di Seconda, Prima
categoria e Promozione arrivando fino all'Eccellenza,
nonché il Trofeo Veneto di Seconda. «La squadra del
cuore non si dimentica mai – conclude Alfuso -. La
mia è il PescantinaSettimo. Ogni minuto di questi 20
anni è stato unico ed importante. Ricordo con piace-
re le tante vittorie conquistate in tutto il Veneto.
Lascio una società solida e determinata ma anche
ambiziosa, che punterà a fare benissimo a livello di
prima squadra e settore giovanile. Il direttivo sono
certo saprà scegliere la persona giusta». 

R.P.

LORENZO GIACOPINI, MEMORIA STORICA DEL PAESE
È la memoria storica del paese, Lorenzo Giacopini, clas-
se 1940, maestro elementare in pensione, amatissimo e
ancora ricercato dai suoi allievi che per anni ha portato
ad amare la storia e soprattutto la natura di cui è inna-
morato. Alpino e alpinista, nonno di Alice e Cecilia
Panato, campionesse di canoa fluviale, figlie del grande
Vladi, ha seguito le vicende del Canoa club Pescantina
su tutti i fiumi del mondo. Dalla fondazione è uno degli
animatori della pagina facebook ‘Sei di Pescantina’,
sulla quale pubblica le storie di un paese che forse non
c’è più. Com’era questo paese non molti anni fa? Rac-
conta il maestro: «Possiamo partire dagli anni ’50, che
sono quelli nei quali ho cominciato il mio lavoro. Supplente in bicicletta, poi con la
mitica Vespa 125 celestina, su cui ci stava anche la morosa e poi con la 600 Fiat.
Avevo la sede a Breonio e per questo ho dovuto attrezzarmi. Pescantina era un paese
che cercava di dare una mano, nel quale la gente si caricava dei problemi degli altri.
Il ‘boom’ non aveva ancora logorato il tessuto della solidarietà tradizionale. Quella
era l’aria che si respirava in famiglia, in parrocchia e a scuola». Da allora di acqua
ne è passata sotto i ponti di Pescantina centro, Arcè e Settimo. Continua Giacopini:
«Nel dopoguerra, una volta entrato a regime il canale Biffis, sono scomparsi i muli-
ni sull’acqua, le ruote idrovore e i traghetti ai passi volanti di Arcè e Settimo. Per i
ragazzi di allora si è aperto un orizzonte nuovo per i giochi che era l’alveo del fiume.
Allora la precedenza era per la coltura del pesco, ma c’erano attività artigianali di
supporto di un’economia sostanzialmente autosufficiente. Non si contavano le bot-
teghe di vicinato che, oltre a fornire i generi di prima necessità, erano dei veri cen-
tri di informazione e socializzazione. I caffè, le ‘ostarìe’ e i bar, facevano il resto:
dalla Pace sulle Are, dalle Pelosette in Piazza San Rocco, da Felisse, da Spunciòn ai
Mulini e al Gato moro». Due gli sport prevalenti: ciclismo e calcio, Ausonia dalle
maglie bianche e gialle al velodromo San Lorenzo e AC Pescantina al campo spor-
tivo Comunale con le divise rossoblu. La Sagra di San Lorenzo in agosto era la gran-
de Kermesse del paese». Tra i ricordi del passato, dove la Storia con la esse maiu-
scola incontra la piccola storia dei paesi, l’arrivo degli americani nel 1945. «Il paese
da allora ha cambiato pelle: la crisi dell’agricoltura e della peschicoltura in partico-
lare, ha ridotto drasticamente il numero delle aziende. Contemporaneamente sono
nate parecchie zone di espansione abitativa. Il clima burlesco delle compagnie di un
tempo ormai è solo un ricordo: ci vorrà molto tempo perché i nuovi pescantinesi rie-
scano a ricostituire un tessuto coeso, che superi la naturale frammentazione dovuta
anche alla mancanza di radici, delle quali tutti, senza esagerare, abbiamo bisogno»
- conclude il suo racconto il maestro Lorenzo Giacopini. L.C.





Via Vicentini, a Settimo
di Pescantina, è sempre
una stata una strada poco
trafficata perché frequen-
tata solo dai residenti e
per la presenza della
scuola primaria ‘France-
sco Baracca’. Il 7 dicem-
bre del 2021, a seguito di
un’ordinanza emessa
dalla polizia municipale
nella figura del responsa-
bile della Polizia locale
dott. Corrado Cordioli,

tale via si è improvvisa-
mente trasformata in una
strada a scorrimento
veloce dove gli automo-
bilisti fanno a gara per
chi corre di più.  L’ordi-
nanza prevede l’istituzio-
ne di un senso unico in
via Mirandola dall’inter-
sezione con via Mons.
Vicentini in direzione
della rotonda di via Ber-
toldi/via dei Pini per la
presunta pericolosità del-

l’immissione dei veicoli
dalla rotonda stessa in
direzione di via Mirando-
la a causa della ridotta
dimensione della carreg-
giata. Probabilmente l’or-
dinanza è stata il frutto
delle lamentele degli abi-
tanti di via Mirandola per
il traffico elevato. Si può,
apparentemente, risolve-
re un problema per crear-
ne uno ancora più gran-
de? Da quando è stato

istituito il senso unico
moltissimi automobilisti
transitano in via Vicentini
per immettersi in via
Mirandola e raggiungere
più facilmente la zona
industriale. Peccato, però
che, in primis, via Vicen-
tini sia una zona a traffico
limitato ai residenti dalle
8 alle 8.20 e dalle 16.00
alle 16.30 per permettere
l’uscita in sicurezza agli
alunni della scuola pri-
maria situata proprio in
quella via. Divieto sem-
pre disatteso. Molti resi-
denti lamentano il
rischio, già verificatosi
diverse volte, di veder
travolti i loro bimbi dalle
macchine e una signora
sostiene di aver visto
transitare veicoli a velo-
cità folli e di aver rischia-
to lei stessa di fare un
brutto incidente. Oltre ad
esserci una delle entrate
della scuola, in via Vicen-
tini si trova anche un
parco giochi e numerose
villette e schiera abitate
da famiglie con bambini
piccoli e animali dome-
stici. Valentino (nome di
fantasia) sostiene che chi

abita a ridosso della
rotonda, che da via Ber-
toldi incrocia via Miran-
dola, si arroghi il diritto
di parcheggiare l’auto nel
varco in prossimità dello
stop. Quindi chi arriva da
via Mirandola ha una visi-
bilità molto ridotta a causa
dell’auto costantemente
collocata a ridosso dello
stop. Un’altra residente ci
racconta: «Il problema,
però, non è solamente che
le macchine entrano sfrec-
ciano in via Vicentini,
zona residenziale con una
scuola e un parco giochi,
ma anche che le auto in
via Mirandola adesso
schizzano come missili,

sapendo che non devono
rallentare alla rotonda
essendo a senso unico.
Inoltre, molto spesso, cicli
e motocicli non rispettano
il senso unico rischiando
di compromettere l’inco-
lumità degli altri automo-
bilisti». Gli abitanti di via
Vicentini sono furiosi e
stanno raccogliendo firme
da portare al commissario
reggente per risolvere una
situazione che non inten-
dono più tollerare, speran-
do che la prossima ammi-
nistrazione sia più attenta
e lungimirante. Ad maio-
ra.

Samuela Piccoli 

SETTIMO DI PESCANTINA. Dal 2021 la strada è diventata una pista di velocità

Sos per via Vicentini
Residenti in allarme

BALCONI. ‘Uniti nel Soccorso’
‘Uniti nel soccorso’: al via
la seconda edizione della
mostra statico e dinamica
di mezzi e attrezzature per
sensibilizzare la popola-
zione al tema della sicu-
rezza. L’evento, organiz-
zato dalla Pro loco di Set-
timo in collaborazione
con la Protezione Civile
A.N.A. – squadra Valpoli-
cella, Comitato Sagra Bal-
coni e Avis Balconi e con
il patrocinio del comune
di Pescantina, si terrà
sabato 1 giugno nell’am-
bito della 51ª Sagra di
Balconi, in programma
dal 30 maggio al 3 giugno
con apertura stand enoga-
stronomici tutte le sere
dalle 19.00 e serate in
musica con la partecipa-
zione, nell’ordine, di Al –
B – Band, Diapason Band,
Rockabilly, orchestra
Felice Piazza, dj Criss
Tommasi. Sarà proprio in
questo contesto che l’1 giugno dalle 18.00 alle 22.00 presso il centro polifun-
zionale di Balconi Protezione Civile A.N.A. squadra Valpolicella, Protezione
Civile A.N.A. gruppo cinofili, Comando Stazione Carabinieri Pescantina,
Croce Rossa Valpolicella, Associazione Nazionale Carabinieri in Congedo sez.
Pescantina, C.O.T.A. Carabinieri Radioamatori Gruppo Locale di Verona
saranno presenti per mostrare le azioni intraprese in caso di emergenza. Sarà
una serata intensa, anticipata da un pomeriggio organizzato dall’Avis di Bal-
coni con l’evento ‘Bimbavis’ che dalle 15.00 proporrà spettacoli e giochi per
bambini e famiglie. Al temine, dalle 17.30, ‘andrà in scena’ una dimostrazione
cinofili - ricerca persone in superficie e macerie della Protezione Civile A.N.A.
sezione Verona. Sivia Accordini
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Via Vicentini





È partita decisamente con il
piede sbagliato la stagione delle
ciliegie. Le piogge continue tra
aprile e maggio, non solo hanno
causato disagi alla viabilità e ai
cittadini, ma anche al mondo
dell’agricoltura. È elevato il
danno alle varietà precoci delle
ciliegie, le precipitazioni hanno
spaccato gran parte dei frutti. La
raccolta ha preso il via lo scorso
20 maggio con un segno negati-
vo, dato che le perdite sono con-
sistenti. «Avremmo dovuto ini-
ziare qualche giorno prima gra-
zie all’inverno mite, che ha por-
tato ad una fioritura precoce –
spiega Francesca Aldegheri, pre-
sidente dei frutticoltori di Con-
fagricoltura Verona e Veneto-.
Invece le piogge e le bagnature
prolungate, aggravate dal freddo
anomalo per la stagione, ha cau-
sato il fenomeno del cracking in
moltissimi frutti. Per ora le
varietà tardive si salvano, essen-

do arretrata la fase di maturazio-
ne, ma bisogna sperare che il
tempo di sistemi e si comincino a
vedere giornate calde e soleggia-
te. Se, invece, dovesse continua-
re  a piovere, andremmo incontro
allo stesso problema anche per
queste varietà». Il timore, legato
alle abbondanti precipitazioni, è
anche per il possibile proliferare
della Drosophila Suzuki, insetto
originario del Sud-Est asiatico
che da alcuni anni causa vere e
proprie stragi nei frutteti. «Il
moscerino ama l’umidità e pro-
prio per questo si è diffuso rapi-
damente nella pianura padana -
dice Aldegheri -. Attualmente
danni da Drosophila non se ne
vedono, ma occorre prestare
molta attenzione, perché l’in-
setto depone le uova proprio
dentro ai frutti crepati. Le
buone pratiche indicherebbero,
perciò, di raccogliere la frutta
anche se non è commerciabile,

ma i costi riguardanti quella
delle ciliegie sono talmente alti
da indurre i frutticoltori a
lasciare i frutti invendibili sugli
alberi». Anche la scorsa annata
non fu fortunata, contrariamen-
te al 2022, quando il maggio fu
caldo e secco, tanto che gli
agricoltori dovettero irrigare in
anticipo sui tempi. «La coltiva-
zione delle ciliegie è da sempre
molto impegnativa, in quando
soggetta alla variabile meteo –
sottolinea la presidente di setto-
re -. I frutticoltori veronesi ten-
dono proprio per questo a diver-
sificare le varietà, in modo da
salvaguardare almeno in parte la
produzione. Altri si cautelano
con le coperture antipioggia, che
però hanno costi esorbitanti e
non sono, comunque, risolutive
al cento per cento, in quanto le
ciliegie non temono solo la piog-
gia, ma anche la semplice umidi-
tà».
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Agricoltura

Ciliegie, un pre-stagione difficile

IL GRANO E IL SUO ‘ANNUS HORRIBILIS’
La produzione di grano duro scenderà quest’anno sotto i 3,5 milioni di tonnellate
(rischiando di essere ricordata come la più bassa degli ultimi 10 anni) per effetto della
riduzione delle superfici coltivate, causata dalla concorrenza sleale di prodotto stra-
niero, e della siccità che ha colpito le regioni del Sud Italia. E’ la prima stima a un
mese dal via alla trebbiatura diffusa da Coldiretti e Cai - Consorzi Agrari d’Italia in
occasione dell’iniziativa “Giornata in campo a San Lazzaro di Savena (Bologna), nei
terreni della Sis - Società Italiana Sementi. Le superfici coltivate si sono ridotte per il
grano duro dell’11% rispetto all’anno precedente, scendendo sotto gli 1,2 milioni di
ettari – affermano Coldiretti e Cai – con punte del 17% nelle aree del Centro Sud, da
dove viene circa il 90% del raccolto nazionale. La concorrenza sleale dall’estero. E’
l’effetto in primis del crollo dei prezzi causato proprio al momento delle semine dal-
l’invasione di prodotto straniero. Nel 2023 sono arrivati quasi 900 milioni di chili di
grano russo e turco, un’invasione mai registrata nella storia del nostro Paese, secon-
do l’analisi del Centro Studi Divulga. Un vero e proprio fiume di prodotto che,
aggiunto a quello di grano canadese, arrivato a superare il miliardo di chili, ha impat-
tato sui prezzi del grano nazionale. Si tratta peraltro, come nel caso del Canada, di
cereale trattato in pre raccolta con il glifosato, una modalità vietata nel nostro Paese.
Alla concorrenza straniera – affermano Coldiretti e Cai – si sono aggiunti gli effetti
del clima con la siccità che ha ridotto la produzione di grano duro in Puglia con cali
tra il 20 e il 30%, mentre in alcune aree della Sicilia si arriva addirittura al -70%. Leg-
gero aumento (+1,4%) per le superfici coltivate a grano tenero, che si attestano poco
sopra i 600mila ettari, per una produzione stimata di circa 3 milioni di tonnellate. Calo dell’8% dei terreni coltivati a orzo, secondo Coldiretti e Cai. Proprio per far fronte alle
oscillazioni dei prezzi di mercato e tutelare gli agricoltori Consorzi Agrari d’Italia ha messo in campo contratti di filiera e future sul grano, oltre ad importanti investimenti in
ricerca. I contratti di filiera. Per Cai i contratti di filiera rappresentano 12 diverse produzioni, di cui 4 relative al frumento, promosse e sviluppate nell’ottica della valorizza-
zione della produzione italiana. Sul totale dei prodotti ritirati da Consorzi Agrari d’Italia il solo frumento rappresenta oltre il 50% del volume ed è quindi il primo prodotto. Si

tratta di circa 400 mila tonnellate di grano, quantità che identifica indubbia-
mente Cai come il primo player sul mercato nazionale per questa produzione.
Il 25% di questo frumento rientra proprio all’interno di contratti di filiera: un
buon segnale ma non abbastanza per le ambizioni di Cai che mira ad estende-
re questa quota a vantaggio di agricoltori e qualità del prodotto. «Negli ultimi
due anni”, racconta Gianluca Lelli, Amministratore Delegato di Cai - questa
strategia ha pagato e nonostante il calo delle produzioni su scala nazionale, Cai
registra un +2% sul totale del volume ritirato, con un incremento dovuto pro-
prio all’aumento delle filiere del Grano duro Senatore Cappelli. Segno che
stiamo lavorando bene sulle filiere autoctone, valorizzando il lavoro dell’agri-
coltore e delle produzioni nazionali. Proprio grazie agli accordi di Filiera, Cai
riesce a garantire un premio all’agricoltore che può arrivare – sul grano duro –
anche all’8% in più rispetto al prezzo di mercato». 

I future sul grano. Il secondo elemento di vantaggio che Cai offre alle aziende è rap-
presentato dai future sul prezzo del grano. «L’agricoltore - prosegue Lelli - è uno dei
pochi imprenditori che quando inizia la sua produzione non sa quale sarà il prezzo del
suo prodotto sul mercato. Cai prova a scardinare questa logica – un unicum in Italia
– stabilendo a priori quale sarà il prezzo del ritiro del prodotto a fine campagna e
garantendo quindi all’agricoltore un prezzo di vendita su cui può tarare le proprie
aspettative ed i propri investimenti anche con 2 anni di anticipo e con un minimo
garantito». Con variazioni significative da annata ad annata in funzione dell’apprez-
zamento dei future, Cai è stata in grado di raggiungere picchi di adesione fino al 30%
del ritirato totale di grano in alcune aree del Paese: un indicatore che lo strumento ha
del potenziale e che va diffuso e promosso.
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Vincere un campionato è
sempre bellissimo. Vale
ancora di più, quando si
arriva al traguardo, bat-
tendo le avversarie Casel-
le e Gargagnago che non
hanno mollato di un cen-
timetro. E' quello che è
successo quest’anno
all'Arbizzano di seconda
categoria girone A del
presidente Silvano
Gasparato, che ha chiuso
i giochi al primo posto.
69 punti in 30 partite gio-
cate, 20 vittorie, 9 pareg-
gi ed una sola sconfitta,
testimoniano il rullino di
marcia dei gialloblu gui-
dati da mister Marzio
Menegotti. Più indietro la
seconda della classe il
Caselle di mister Giusep-
pe Bozzini con 65 punti e
il Gargagnago di Roberto
Pienazza con 62 lunghez-
ze. «Vincere un campio-
nato è sempre difficile -
afferma mister Marzio
Menegotti - ma credo

rappresenti l'eccezionali-
tà, anche se semplice-
mente per il fatto che è
una sola la squadra che
può vincerlo. Detto que-
sto in tutta onestà, non lo
definirei una grande
impresa, perché abbiamo
raggiunto l'obiettivo gra-
zie ad un organico di
quantità e qualità, rega-
landomi la serenità di
allenare. Un plauso ai
componenti del mio staff
tecnico formato dal mio
vice Lucas Rodriguez, il
preparatore dei portieri
Paolo Ambrosi, il mas-
saggiatore Andrea Dotti,
al direttore sportivo l'ani-
ma della società Stefano
Murari, al dirigente e
super tifoso Roberto
Vicentini e al mio presi-
dente Silvano Gasparato
che non ci ha fatto mai
mancare nulla». Ha fatto
di tutto per contrastare il
predominio di sua maestà
la punta Riccardo Sospet-

ti del Gargagnago che
con 31 reti ha vinto la
classifica cannonieri del
girone, il furetto offensi-
vo Davide Sacco dell'Ar-
bizzano capocannoniere
della squadra con 15 cen-
tri. In questi casi, la vitto-
ria finale, va equamente
divisa tra tutti i compo-
nenti del sodalizio
immerso nella quiete
della Valpolicella. Come
conferma il presidente
Silvano Gasparato che
sottolinea: «Se penso che
abbiamo vinto il campio-
nato quasi quasi non ci
credo. Un plauso al diret-
tivo, nessuno escluso. Al
vice presidente Fedele
Adami, Sergio Perusi e a
tutti coloro che vogliono
bene all'Arbizzano. Pro-
metto a tutti che la prossi-
ma stagione targata 2024-
25 in prima categoria
faremo una squadra all'al-
tezza della situazione». 

Roberto Pintore

CALCIO-SECONDA CATEGORIA. La squadra vince il campionato

Primo posto
per l’Arbizzano

I TUFFATORI DELLA BENTEGODI 
I giovanissimi tuffatori del vivaio della Fondazione Bentegodi, allenati da Ric-
cardo Giacometti, hanno dominato anche nella seconda prova del campionato
italiano per esordienti, tenutasi a Bolzano, dove hanno veramente monopoliz-
zato il podio. La competizione, riservata ai nati nel 2013/2014, ha visto le
affermazioni dei bentegodini, sia tra i maschi che tra le femmine. Eccezionale
l’oro di Benedetta Manfrin nel trampolino da un metro, al quale ha fatto segui-
to l’argento dai tre metri, ma non da meno è stato Daniel Prutean già campio-
ne italiano l’anno scorso nella categoria c3, che ha conquistato l’argento dal
trampolino e il bronzo dalla piattaforma. Da notare che la Manfrin ha vinto con
ben 17 punti di vantaggio sulla seconda, nonostante sia una classe 2014, quin-
di al debutto in categoria. Allo stesso modo, ha un particolare valore il secon-
do posto di Prutean, perché dietro solo ad un avversario di un anno più gran-
de. “Sono due diamanti grezzi – a commentato il coach Giacometti –. Se devo
essere sincero, la mia programmazione vedeva la speranza di arrivare a questi
livelli l’anno prossimo, quando la crescita e la maturazione fosse stata più
completa. Invece mi trovo già al primo anno con due campioni veri da gestire
e far esplodere ancora di più. Una bellissima prospettiva”. Ora si attende solo
la convocazione nella nazionale giovanile, quando verranno inseriti i nuovi
collegiali a Roma. In Bentegodi, sono già tutti pronti alle nuove avventure.

Gabriele Reggiani

PAIOLA ‘CHIUDE’ IN BELLEZZA
Chiude la carriera il centro-
campista e capitano del Val-
policella di prima categoria
Mattia Paiola, con 550 pre-
senze in carriera. Il parametro
del successo è superare se
stessi. Il centrocampista clas-
se '84, in forza quest' anno al
Valpolicella di prima catego-
ria lo ha già fatto. Sempre in
prima linea con giocate dai
piedi di velluto e personalità,
per guidare in campo la sua
squadra. Paiola ha sempre
dimostrato in carriera, di esse-
re un direttore d'orchestra consumato. Amalgamando con sagacia, suoni e stru-
menti. Mai tirando indietro la gamba. Offrendo un concentrato di qualità e
quantità a go-go. Ora la decisione ufficiale è arrivata: Mattia Paiola dopo 550
presenze nel mondo dei dilettanti smette di giocare. «E'' venuto anche per me
il momento di chiudere -dice con un filo di emozione Mattia Paiola -. Il calcio
dei dilettanti mi ha fatto crescere come giocatore e come uomo. Migliorare e
migliorarsi è sempre stato il mio motto, mettendo dentro sacrificio e tanto
divertimento».  Mattia ha iniziato al Sona-Mazza da piccolo, facendo tutta la
trafila nel settore giovanile ed esordendo in prima squadra a 17 anni con il tecni-
co Orazio Barana. Ricorda con piacere quel periodo: «Ho giocato nel Sona quin-
dici anni, tutti bellissimi. Ho vinto tre titoli regionali nella Juniores con mister
Cesare Saoncella, un campionato di Prima categoria con Sorio in panca ed uno
con Piuzzi di Promozione e ho avuto come compagni di squadra gente di spesso-
re come Ballarini, Cinquetti, Santelli, Bonetti, Facci, Avesani e Brighenti che que-
st'anno, ha portato alla salvezza la Clivense in serie D».  Ma come si dice: chiusa
una porta si apre un portone. Iniziando così la storica cavalcata  durata quattro
anni  nel PescantinaSettimo salendo dalla Seconda categoria fino in Eccellenza
con il presidente Lucio Alfuso, il Diesse Stefano Carigi e il tecnico Giovanni
Canovo: «4 anni che porto nel cuore! eravamo una squadra fortissima, un gruppo
di ragazzi fantastici, amici fuori e dentro il campo , animati dalla professionalità
di Canovo, l'istrione di noi calciatori». Sembra ieri ma il tempo per Mattia Paiola
è volato in fretta, arrivando alla fantastica stagione di quest' anno, culminata
con la recente conquista del Trofeo Veneto di prima categoria  con il Valpoli-
cella di mister Stefano Paese e il conseguente salto in Promozione: «A 39 anni,
posso solo ringraziare il calcio perché è stata la mia scuola di vita. Allenatori
del calibro di Canovo, Piuzzi, Beltrame, Purgato, Colantoni, Meneghetti e
Paese non si dimenticano».  Ma cosa farà da grande Mattia Paiola, visto che ha
il patentino di allenamento Uefa B? Ai posteri l'ardua sentenza. R.P.
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CERCO CASA

BRIEGEL, due anni e taglia grande, incon-
sapevole della sua mole: ama molto gioca-
re, ma bisogna stare attenti a non essere
travolti dalla sua allegra irruenza. Lui non
vede l’ora di riempirvi di attenzioni. Chia-
mate al rifugio Enpa da lunedì a sabato
dalle 14 alle 17, al numero 045.8511018.

SYRIUS, morbido labrador già adulto,
castrato, vaccinato e chippato, cagno-
lone buonissimo e dolce, adottato e
poi ceduto dai suoi ex proprietari. Va
d’accordo con gli altri cani e si merita
come tutti una vecchiaia serena e al
sicuro. Chi lo vuole accogliere nella
sua vita? Per conoscerlo scrivete un
messaggio a Chiara al numero
338.7080715

ELSA, cagnolona dolcissima e molto
buona. Va d’accordo con i suoi simili e
ama le attenzioni dei volontari del rifugio.
Conosce già la vita di casa e non vede
l’ora di poterla vivere ancora. Chiamate
dal lunedì al sabato dalle 14 alle 17, tel.
045.8511018.

LILY, 9 mesi di vita, appena sterilizzata. Micia
tutta bianca recuperata dalla strada. Vivace,
buonissima e tanto dolce, adora la compagnia
degli umani e schiva con gli altri animali. Per lei
è perfetta una adozione in casa, per salvaguar-
darla dall’eccessiva esposizione ai raggi solari.
Lily si trova ed è adottabile in provincia di Vero-
na. Per conoscerla scrivete un messaggio a Sil-
via al numero 345.7961236

PREBEN, tenerissimo micio minuto arrivato
a seguito di una cessione per seri problemi
familiari. È buono come il pane, dipendente
dalle carezze e sempre pronto a saltare in
braccio alle persone per ricevere qualche coc-
cola. È micio FIV positivo, già sterilizzato e
vaccinato. Per conoscerlo scrivete a Dalila al
340.1914642.

LODI, 9 anni, dolcissimo segugio che dopo
una vita di tristezza e solitudine ora cerca
la famiglia della sua vita, pronto ad amare
e ricevere coccole. Chiamate o scrivete un
messaggio whatsapp a Mara, al
339.1983068, o a Elisabetta al
347.0607596, dell’associazione Il sogno di
Laika.

Perché ho scelto di
avere un cane (e non
un bambino). Il libro di
Hélène Gateau, veteri-
naria e conduttrice
televisiva francese,
pubblicato in Italia da
Tre60 qualche mese fa,
offre un punto di vista
certamente divisivo e
provocatorio, ma di
grande attualità, su un
tema complesso: cosa
si intende, oggi, per
famiglia? Quanto sono
cambiate le relazioni
tra umani, anche alla
luce delle inquietanti
prospettive sul futuro,
e che peso hanno, ai
nostri giorni, le presen-
ze di esseri viventi non
umani all’interno dei
nuclei famigliari? Tra i
compiti più stimolanti
del mio lavoro c’è
anche quello di leggere
e recensire i libri, e
non potevo non essere
incuriosita da questa
opera coraggiosa, che
in qualche modo per-
mette a una miriade di
persone di sentirsi
presa in causa nella
questione. È un dato di
fatto: gli animali non
sono soltanto parte
della famiglia, ma in
un numero sempre cre-
scente di casi sono, essi
stessi, il centro della
famiglia, il faro, il
punto di riferimento
più importante. Con
arguzia, delicatezza e
ironia Hélène Gateau,
40 anni, si mette a
nudo raccontando la
relazione con Colonel, il
suo cane. E analizza le
tendenze sociali che
coinvolgono le sue coe-
tanee: ci sono i no kid,
che non vogliono bam-
bini, da un lato, e c’è il
petparenting, cioè il

considerare l’animale
come un figlio, dall’al-
tro. In mezzo, infinite
varianti: famiglie con
bambini e animali,
senza bambini e ani-
mali, con animali
senza bambini e vice-
versa, che si sono sem-
plicemente ritrovate in
momenti cruciali della
loro esistenza a fare, o
non fare, determinate
scelte. Di sicuro, affer-
ma l’autrice, avere un
cane somiglia molto a
ciò che si prova con un
bambino, ma serve
avere ben chiare le dif-
ferenze: un animale
non può sostituire un
umano e non lo deve
fare, altrimenti si
rischierebbe di stravol-
gerne la natura con
egoismo e prepotenza.
Ma, soprattutto, chiun-
que abbia un animale
domestico deve fare i
conti con una tappa
ineluttabile, la morte
del proprio compagno
a quattro zampe, a
causa della sua aspet-
tativa di vita molto più
breve di quella umana
che obbliga i proprieta-
ri a vedere scorrere
sotto i propri occhi
tutte le età del cane,
così come del gatto e

degli altri pets. Chi ha
provato, come la sotto-
scritta, il dolore per la
morte di un animale
essenziale nella vita
conosce quel dolore, lo
teme, lo vorrebbe
vedere sempre distan-
te, e prova anche l’ul-
teriore immensa pena
di vederlo minimizzato
da chi dice: è solo un
cane. “Chi sei?”, si
chiede l’autrice alla
fine del libro. “Cane,
compagno, ventata di
allegria, partner, figlio
peloso… tutto questo
insieme”. E se nella
società e nei salotti si
continua a discutere
sul senso di queste pre-
senze animali sempre
più numerose, arriva
un suggerimento.
Forse non serve anda-
re alla ricerca di rispo-
ste misteriose e com-
plicate, perché ne
abbiamo una a portata
di mano: amare un
cane è come amare un
bambino, un partner e,
aggiungo io, anche
un’idea, un principio
per cui combattere, per
cui valga la pena alzar-
si ogni mattina. È sem-
pre, e solo, la necessità
di amare, quello che
conta.

UN ANIMALE PUÒ DIVENTARE 
LA NOSTRA FAMIGLIA?  

di Silvia Allegri

Silvia e Feuer, una famiglia



I PRODOTTI DEL MESE. Giugno al mercato

Ecco cosa scegliere al mercato in questo mese di Giugno. Di seguito i prodot-
ti che sono al massimo del gusto e delle loro proprietà. Comprando prodotti di
stagione si guadagna in bontà e in convenienza. Agretti, albicocche, amarene,
asparagi, barbabietola o rapa rossa, bietola da costa, bietola rossa, carciofi,
carote, cetrioli, ciliegie, crescione,  cipollotti, erba cipollina, erbette varie,
fagiolini, fave, fichi, finocchio, fiori di zucca, fragole,  funghi coltivati, insa-
lata iceberg, kiwi, lamponi, lattuga, limone, melanzane, more di gelso, nespo-
le,  patate novelle, peperoni, pesche, pere, piselli, pomodori,  porri, prugne
rabarbaro, radicchio, ravanelli, ribes, rucola, scalogno, scarola, sedano verde,
spinaci, susine, taccole, uva spina, zucchine e fiori. Sul banco del pesce, tro-
veremo tutto l’anno
cefalo, nasello, occhia-
ta, pagello, pescatrice,
rombo, sciabola, scorfa-
no, sgombro, mormora,
zerro, sugarello e San
Pietro. Tipiche della
primavera sono alice,
gallinella, leccia, pala-
mita, sarago, spigola.
Qualche rarità di questo
mese? Bella di Garba-
gna, ciliegia autoctona
piemontese; lenticchia
di Ustica, coltivata solo
sull’isola è la più picco-
la di Italia; Caciofiore
della campagna roma-
na, formaggio ovino
laziale con caglio vege-
tale di cardo o carciofo;
Pitina, raro salume tipi-
co delle valli a nord di
Pordenone, preparato
con carni di camoscio,
capriolo, pecora o
capra.
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Il dry brushing o dry
body brushing – che
significa letteralmente
‘spazzolatura a secco del
corpo’ – è una pratica
che trae ispirazione dal
tradizionale rituale ayur-
vedico del garshana. Il
dry brushing è uno scrub
meccanico, praticato a
secco, che prevede di
passare sulla pelle
asciutta una spazzola in
setole naturali, con
movimenti leggeri e
ampi, indirizzati verso il
cuore. Si tratta di un trat-
tamento naturale e sem-
plice, nonché molto eco-
nomico ed efficace per
riattivare la circolazione
ed esfoliare la pelle, ren-
dendola più luminosa.
Un trattamento che pos-
siamo fare in casa o
anche in istituto. Regala
a livello estetico imme-
diata luminosità a tutto il
corpo. La pelle appare
più liscia e più vellutata
al tatto. Si eliminano le
cellule morte e si favori-
sce di conseguenza la
rigenerazione e il rinno-
vamento cellulare. È un
modo per prendersi cura

di se con un facile e pia-
cevole rituale che non
comporta importanti
spese a livello economi-
co. Sarà sufficiente
acquistare, una spazzola
di qualità. Si trovano di
modelli diversi, rettan-
golari, ovali o rotondi,
con manico o senza. Il
mio consiglio è quello di
scegliere spazzole in
legno di faggio, con seto-
le naturali (come il tam-
pico, una fibra vegetale).

Una spazzola buona e di
qualità va sostituita dopo
circa 4-5 mesi, anche in
base all'utilizzo. Perde
con l'andare del tempo la
corretta rigidità delle
setole. La spazzolatura
va eseguita tutti i giorni
per due o tre minuti. Il
momento migliore è al
mattino dopo la doccia.
La pelle sarà pulita dalle
impurità più superficiali
e sarà possibile lavorare
meglio sulle cellule
morte e sul turn-over cel-
lulare (il rinnovamento
della pelle). Al tempo
stesso si sporcherà meno
la spazzola e durerà di
più. In linea generale,
quando si spazzola a
secco il corpo, si lavora
verso l'alto o in direzione
del cuore con movimenti
leggeri. Le articolazioni
vanno trattate con movi-
menti circolari come
l’addome. Dopo la ses-
sione di spazzolatura
applicare come di con-
sueto olio o crema. Evi-
tare in caso di eritemi,
scottature o qualsiasi
eruzione cutanea!
Namastè!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento

Dry brushing 
L’estate è iniziata da poco e molte
donne mi chiedono quali accorgimenti
devono avere per attraversare al meglio
questa stagione calda e afosa. In gravi-
danza il volume di sangue aumenta per
nutrire anche il feto e quindi importan-
tissimo è mantenere un'adeguata idrata-
zione. Il Ministero della Salute suggeri-
sce di bere almeno 2 litri di acqua al
giorno, di integrare nella dieta cibi ad
alto contenuto di acqua (frutta e verdura
fresca), di limitare il consumo di bevan-
de gasate e di zuccheri oltre che di tè e
di caffè. Idratazione che è un toccasana
anche per quanto riguarda le infezioni
alle vie urinarie, più frequenti in gravi-
danza.
Per affrontare le ore più calde possiamo:
- se possibile evitare di esporci in questa
fascia della giornata;
- chiudere le finestre, soprattutto quan-
do batte il sole, e cercare gli ambienti
della casa più freschi;
- se abbiamo l'aria condizionata la tem-
peratura ideale è tra 24 e i 26°.
- indossare indumenti leggeri; 
- quando ci sentiamo accaldate, bagnar-
ci il viso e le braccia con acqua fresca e
farci delle docce con acqua tiepida.
Se andiamo al mare, via libera a sole e
passeggiate, scegliendo anche qui le ore

più fresche della giornata e usando una
crema solare ad alta protezione: gli
ormoni della gravidanza ci espongono a
maggior rischio di sviluppare macchie
cutanee con l'esposizione al sole. Se
siamo a termine di gravidanza, affatica-
mento e senso di gonfiore ai genitali,
alle gambe, ai piedi sono un diturbo
comune. Passeggiare, muoversi in
aggiunta ai consigli dati sopra, aiuta la
circolazione, anche farsi un pediluvio
con del sale grosso può donare un istan-
taneo sollievo. 
Per quanto riguarda i genitali fa sentire
meglio assumere delle posizioni nelle
quali il bacino sia più alto rispetto alla
testa così da sgravare questa parte dal
peso dei nostri bimbi e da favorire un
miglior ritorno venoso. 
Buona Estate Insieme!

Dose per 4 persone
Ingredienti:
4 sovracosce di pollo spellate
300 g di champignons bianchi affettati
300 g di cipolline pulite
Aromi per brodo (1 porro, carota, sedano,
cipolla, sale grosso, chiodi di garofano da
inserire in una cipollina, aglio vestito)
300 g di besciamella morbida preparata
con il brodo di pollo
150 g di panna da cucina da inserire nella
besciamella
Noce moscata
Sale
Succo di limone
Olio e.v.o.
Prezzemolo

Preparazione
Mettere in una pentola le verdure con le
cipolline, gli aromi e il pollo, sale o dado
naturale, coprire di acqua e portare a cot-
tura per circa 25′ dal bollore, scoprire e
far intiepidire.
Nel frattempo spadellare con olio o burro
i funghi facendoli asciugare per un quar-
to d’ora.

Scolare pollo e cipolline tenendo il brodo
che vi servirà in parte per la besciamella,
pulire il pollo riducendolo a pezzi o sfi-
lacci, aggiungere entrambi nel tegame
con i funghi spadellando e mescolando.
Controllare la sapidità.
Preparare la besciamella, unire panna,
noce moscata e succo di un piccolo limo-
ne, al momento di utilizzarla dovrà esse-
re calda e cremosa.
Disporre in un piatto di servizio il tutto e
al momento di portare in tavola versare la
crema in modo uniforme. Decorare con
del prezzemolo e limone a piacere.

Il nome di questa ricetta tipica francese è
legato al colore bianco della pietanza.
Mia mamma la preparava con aggiunta di
carne di vitello e la serviva all’interno di
vol au vent nelle occasioni di feste impor-
tanti. Pietanza che si presta a molte
varianti sia nella carne che nelle verdure.
Un poco impegnativa ma semplice nella
preparazione sarà molto gradita per l’ac-
costamento dei sapori e la morbidezza del
pollo. Un insieme cremoso che servirei
con cruditè!
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L’estate col pancione






